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LA LEGGE PETROLI A 

ILLUSTRATA 

COL MEZZO DI UN’ ANTICA INSCRIZIONE 
RINVENUTA NELL’ANFITEATRO DI POMPEI 

MEMORIA 

DISTESA DAL CAV. ARDITI 
SOPRAN TENDESTE DI QUE' REGI SCAVI 
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ALTEZZA REGALE 




Q uando la Vostra Regale Altezza onorò 
questa città capitale di sua presenza , 
non fu r ultimo suo pensiero quello che 
allor si diede, di voler visitare gli Scavi 
di Pompei : Scavi aperti la prima volta 
dal genio dell’ immortale suo Àvolo , e 
oggi sotto gli auspicj dell’ augusto suo 



tf* ) 

Genitore proseguiti con si felice suc- 
. cesso . E fu in quel di , che la Vostra 
Altezza Regale , vedendo orinai che il 
sole rapido inchinava verso occidente , 
avrebbe desiderato , che il pianeta del 
giorno fermato si fosse alquanto , come 
altra volta , sull 1 orizzonte , onde a Lei 
agio e tempo maggiore cosi rimanesse 
da poter appagare la sua erudita cu- 
riosità ; osservando tanti e sì variati 
monumenti , i quali dopo il corso di 
molti secoli veggonsi non senza massi- 
ma ammirazione a nuova vita risorti. 

Siccome però per la sua lontananza 
da noi 1’ è oggi vietato di essere spetta- 
tore delle cose veramente singolari, che 
ogni dì escono colà di sotterra y così 
desideroso io di dare a tal privazione 
un compenso qualunque , e di richia- 
marle in parte almeno alla mente quel 
diletto che allora gustò , ho preso con- 
siglio di stendere una Memoria col ti- 
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tolo : La Legge petronia illustrala per 
mezzo di un ’ antica Inscrizione rinve- 
nuta nel V Anfiteatro di Pompei • E già 
questa Memoria è iu punto di uscire 
dal torchio , e di correre a’piedi di Vo- 
stra Regale Altezza : se non quanto essa 
anela, prima di ogni altra^cosa, di com- 
parire dinanzi al publico fregiata del di 
Lei inclito nome ( al quale io ambisco 
d' intitolarla e di consegrarla ) ; in quel 
modo stesso che il nome augusto del 
Re Signor nostro ha questi m esi addie- 
tro ottenuto di portare in fronte il mio 
Ulisse . 

Prego vivamente 1’ Altezza Vostra 
Regale , che non voglia invidiarmi un 
tanto onore ; anzi che discenda alla 
compiacenza di porre il suggello ai 
molti e replicati atti di bontà , che so- 
pra me ha finora versati : il che servi- 
rà pure per manifestare al nazionale 
ed all’ estero la mia viva e perpetua 
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riconoscenza verso di un Principe , che 
tanto onora le lettere , e coloro che le 
coltivano. E qui sopra me ognora più. 
implorando 1’ altissima sua protezione , 
e implorando nel tempo stesso dal cielo 
felicità di ogni maniera a Vostra Regale 
Altezza , ed alla incomparabile ed egre- 
gia Duchessa di Calabria , non meno 
che a tutta la Ducal Prole j pieno di 
sentimenti delia venerazione la più sin- 
cera e la più profonda mi ripeto ora e 
Sempre, qual sono con tutta veracità 

Di V.A.li. 


Dal Museo Regale Borbonico il di 27. 
di settembre del 1817. 


Umili s^mo e fedelissimo servitore 

Michele Arditi . 
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C oh molt» umanità ha 1’ Altezza Sua Regale accolta la mi» 
preghiera } secondochè dalla graziosa sua lettera , che qui trascri- 
vo , si fa manifesto: 

Bocca di Falco 9. Ottobre 1817. = La vostra lettera de' 27. 
dello spirante mese mi ha recato la piacevole novella di aver voi 
compilata una Memoria sulla Legge Petronia illustrata col mezzo 
di un' antica Inscrizione rinvenuta nell' Anfiteatro di Pompei , e di 
volerla pubblicare sotto i miei auspicj . Io' mi compiaccio oltremodo 
e del lavoro da voi formato ( di' io soa sicuro , che incontrerà la 
pubblica approvazione , attesa la vostra erudizione , di cui siete for- 
nito ) , e dell affettuosa disposizione , in cui siete di volerlo a me 
dedicare . Ciò nondimeno conviene , che dimandiate il permesso al 
Re mio Augusto Genitore per gli canali regolari . Frattanto io mi 
congratulo con voi per avere intrapreso un lavoro cotanto commen- 
dabile : e con seintntenu ■ -* r— rr a 

me ) che a tutta la nostra Reai Famìglia , inno = Fratesco =3 
Al Cavaliere D. Michele Arditi = Napoli • 

Ma uon è questo il primo segno della bontà senza pari , cho 
il Regai Principe lia degnato mostrarmi . Io non parlerò qui del- 
le gentili e cortesi maniere , colle quali amò di sopraffarmi e qua- 
si quasi di opprimermi , allora quando visitar gli piacque questo 
Musco Regale Borbonico e gli Scavi della città di Pompei y nella 
quale felice occasione io ebbi 1' ouor singolare di essere al suo 
fianco, e di prestargli il mio leale servizio. Dirò solo, che aven- 
dogli io questi misi addietro inviata la Memoria del mio Ulisse 

( già intitolala ai sagro nome del Re nostro Sigtiore ) ; ed aven- 
dogli contemporaneamente inviata la mia Illustrazione de! Vaso 

di Locri , nou senza la compagina delle Osservazioni novelle del 


v 
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cullo nostro giovine D. Bernardo Quaranta scritte in mia difesa : 
fu allora , che la Regale Sua Altezza mi diresse altra lettera , che 
io senza taccia di massima ingratitudine uon potrei qui ritenermi 
dal publicare . D' altra parte ( siami qui permesso di poter dire 
con Persio ) noti est mihi corata fibra > laudari ut metuam , e 
specialmente a laudatissima Viro . Ecco quest’ altra sua pregiatis- 
sioia ed umanissima lettera : 

Palermo ai. Agosto 1817. = Ho ricevuto con tomaia compia- 
cimento le due vostre Operette , non che la Memoria apologetica 
fatta da D. Bernardo Quaranta . Io mi occuperò a leggere e 
questa e quelle ne' primi momenti di olio , che potrò cogliere . In- 
tanto ve ne rendo graxie , e mi vi dichiaro obbligatissimo : nè 
dimenticherò mai il piacere che provai , quando feci la vostra co- 
noscenza , ed ebbi I opportuna occasione di profittare de' vostri lu- 
mi neir osservare tanti ragguardevoli e variali oggetti di antichità 
nella mia brave dimora ir* IVafroli • iW io solamente t ma n' è as- 
sai memore altresì la Duchessa mia Consorte , che vi fa sentire 
per meno mio il gradimento della vostra atleniione ; e vi ringra- 
zia di bel nuovo di tutte le pene , che vi deste in quella stessa oc- 
correnza per ispiegarle tante diverse cose . Siate persuaso de' senti- 
tnenli di stima , e di riconoscenza , con cui sono = Francesco =3 
Al Cavaliere D. Michele Arditi = Napoli . 

Dovendosi intanto, pur dopo jU he uè vola accettazione di Sua 
Regale Altezza , ottenere dalla Maestà Sua il consenso , onde la 
mia Memoria potesse publicarsi e dedicarsi alla prefata Altezza 
Regale -, piacque all’ Augusto Sovrano di volerne precedentemente 
udire il parere del Regio Revisore Sig. Barone D. Felice Parrilli, 
Magistrato insigne, e degno Cattedratico di Commercio in questa 
Università napoletana,* insieme Rettore per la seconda volta ilel- 
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la medesima Università. 11 parere del Sig. Barone Parrilli fu il 
tegnente : 

Napoli a8. Ottobre 1817. = Ho letto la Memoria intitolata , 
La Legge Pelronia illustrata col meno di un’ antica Inscrizione 
rinvenuta nell’ Anfiteatro di Pompei , del pari che la Dedica fat- 
tane a S. A. li. il Duca di Calabria . Dovendole io manifettare 
il mio sentimento , se /’ Opera abbia il pregio di essere dedicata d 
S. A. R. e se scritta sia la Dedica con corrispondente rispetto ; mi 
fo un dovere riferirle : Che V Opera i scritta con una erudizione 
cosi maschia , e ben intesa , che , mentre onora la penna del Ca- 
valier Arditi , chiarissimo per tutte le opere finora pubblicate , giu- 
stifica sempre più la scelta del Sovrano , che lo ha proposto alla 
Direzione del suo Reai Museo , e degli Scavi Pompejani \ Che la 
Dedica è tale , quale debb' essere , piena di rispetto , e gravità > E 
che perciò tutta i Opera , come una testimonianza luminosa dell 1 im- 
pegno v del voi ly . iiuuiunm r ovili va gli 

studj dell' Archeologia , merita di essere intitolata a S. A. R. il 
Duca di Calabria = Jl Regio Revisore Barone Felice Parrilli = 
A S. E. il Ministro degli Affari interni , » 

Dopo le quali cose è disceso finalmente il Sovrano a conce* 
dermi dall’altezza del Trono, e per l'organo di S. E. il Mini- 
tiro degli Affari interni , il desiderato permetto . La lettera del 
Ministro è questa : 

Essendosi degnata Sua Maestà di accordarle il permesso di 
dedicare a S. A. R. il Duca di Calabria la Memoria , che inten- 
de Ella pubblicar colle stampe , intitolata : La Legge Petronia 
illustrata col mezzo di un’ antica Inscrizione rinvenuta nell' Anfi- 
teatro di Pompei ; di Sovrano comando le ne passo l' avviso per 
sua intelligenza e governo. Napoli 5 . novembre 1817 = Emma- 



( «I ) 

nude Parisi =2 Al S :g, Cavalier Arditi Direttore Cenerate del 
Reai Museo ec. 
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A CHI LEGGE 


F arie vicende e non ore vedute han ritardata più 
del dovere la publicazione della presente Memo- 
ria . Intanto nell' intervallo non breve , il quale 
frolla stampa da buon tempo eseguita e V attuale 
publicazione e corso , altri oggetti sono venuti ne- 
gli Scavi di Pompei fuor della terra , de' quali 
non so ottener da me che il lettore sia ora all'o- 
scuro . E primieramente nel recinto del Foro un 
altro Tempio c comparso , in mezzo al quale am- 
mirasi un' Ara rettangola di marmo di singolare 
bellezza. Essa fornata di bassi rilievi in tutte c 
quattro le facce ; ma supera Tutte le altre facce 
quella , che di prospetto si mostra a chi entra nel 
Tempio : in quantoche rappresenta un Sagrificio 
con un Tripode in mezzo , e con nove persone ed 
un loro d' intorno al Tripode ; per nulla dire de- 
gli ornati di una finitezza delicatissima , nell' or- 
lo di ciascuna faccia scolpili* ' • . 

Aon molto lungi poi dalla porta del Tempio 
si son trovati selle frammenti di tuia latina In- 
scrizione., i quali , messi da me insieme e raccoz- 
zali colla maggior diligenza , ne dicono, che Ro- 
molo figliuol di Marte fondò la città di Roma , e 
vi regnò presso a quarantanni; e ch’egli stesso, do- 
po aver vinto ed ammazzato il Re de’ Ceninesi suoi 
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nemici , consegrò a Giove Feretrio le spoglie opime; 
e in fine che assunto al numero degli Dei prese il 
nome di Quirino . Chi avrebbe mai sospettato di 
potersi trovare in Pompei questa memoria del pri- 
mo Re de' Romani ? e forse di potervisi trovare 
anche un Tempio alzato a suo onore ? Darò qui 
la Inscrizione, che mi sono pur dato il pensiero di 
far incidere in rame ; 



Oltracciò avendo io disposto , che una strada si 
aprisse , la quale dal Foro menasse al Portico 
superior de' Teatri, si e nel fatico sinistro di que- 
sta strada comincialo a manifestare un publico e- 
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dificio di una non ordinaria magnificenza j e in 
mezzo del muro esteriore di tal edificio si è rin- 
venuta la seguente Inscrizione scolpita in marmo, 
che ha di lunghezza palmi dieci napoletani ed 
un quarto : 

EVMACHTA. L. F. SACERO. PVBL. NOMINE. SVO. ET 
m. «vmisTri. frorTonis. fili, ciialgidicvh. crvpTam. forTicfs. concordile 
AVGVsTaE, PIiTaTi. SYA. FLQVA1A. FEClT. EADEMQVE. DKDlCAVlT 


Quale e quanto edificio dovrà esser questo ! Noi 
in altra Inscrizion di Pompei avevamo trovato 
CRYPTAMj e CH ALCI UIC VM avevamo altresì trova- 
to nel i Monumento ancirano , e insieme in Inscrizione 
ercolanese . È stata quest' ultima Inscrizione , dopo il 
Capaccio e’I Reincs io . riprodotta d al e h . Monsig. 
Rosici nelle sue erudite Dissertazioni isagogiche , il 
quale l'ha in più voci corretta , e specialmente in 
quella de' Memraj , da lui cambiati in Remmj con 
varietà quasi insensibile . Oltre alle due suddette 
Inscrizioni erasi mentovato il Chalcidico da Vitru- 
vio , da Resto , da I/ygino , da Ausonio , da 
Arnobio , e da Isidoro . Ma che? dopo le auto- 
rità di questi Scrittori , e dopo quanto schicche- 
mto sopra vi avevano il Reiitesio , e'I Salmasio , 
e 'l Casaubono , e'I Filandro , e gli uomini dotti 
sopra Dione ec. noi eravamo tuttavia nel caso di 
dover conchiudere con quel vecchio appo Terenzio , 
Focistis probe ! incertlor surn multo quam (lodimi . 
Fratte varie e discordanti opinioni dell' uso , cui 
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pe/Tienesse questo edifìcio appellato Chalcidico , no a 
era mancato chi sostenesse , che sotto tal nome 
fosse anche indicata la Zecca da batter moneta . 

Una tanta incertezza, secondoche nel cornea - 
to sopra Vitruvio scrive il nostro March. Berardo 
Galiani , proveniva da ciò , che non era iuliuo a 
noi arrivato ancora di un tal edificio vestigio alcuno. 
Qual piacere adunc/ue sarebbe per gli amatori 
delle Antichità e delle Belle-Arti, se nel cavar di 
sotterra il grande edificio costrutto dalla Sacer- 
dotessa Eumachia in Pompei, si potesse per la pri- 
ma volta conoscere , qual genere di fabbrica pro- 
priamente fosse questo Chalcidico ? e modo si aves- 
se da intender così per la prima volta il passo 
di Vitruvio , quanto breve , altrettanto oscuro ? 
Speriamolo almeno j nam quid noa speremus amantes? 
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> m «t» K. <•>.<•> W. HTTir* !*!"!«! 5 » !«!■!»! !*!■!*?■!»! 


T l Anfiteatro di Pompei si prese una volta a di- 
sotterrare nel gennaio dell’anno 1749- sotto gli auspi- 
cj dell’ augusto Carlo III . Sovrano sempre per noi 
di ricordanza onorata e gloriosa (a) . Aon tanto pe- 
rò lo scavamento cominciato se n’ era , che si ebbe, 
non so come , a vedere subitamente intermesso ( b ) : 
con essersi anche ricoperta di nuovo quella piccola 
parte , la quale poco davanti si era f elicemente di- 

i 

(a) A Pompei ii scava un gran» iani ; giacché questa zuffa pro- 
de Anfiteatro , o Teatro che sìa . priamente seguì fra quei di Pom- 

So , che Tacito fa menzione di pei e quei di Nocera $,uè i No- 
nna trista battaglia tra i Nolani lani vi ebbero parte . Qualche] 
e Pompeiani , mentre stavano a cenno del primo scavamento di 
vedere spettacoli j ma non no- questo Antiteatro fa miche il 
mina né Teatro , né Anfiteatro . eh. Monsig. Ilesini alle pagg.a8.b. 
Così in lettera inserita nel e 3 o. b. della part. I. delle sue 
toni. IT. delle Simboli romane del Dissertazioni isagògiche. Del Cav, 
Gori pag. 107 seg. la quale lei- de Clara e parlerò or ora . 
tera porla la data de 1 20. gen- (b) In altra lettera de’ 5 . frb- 
nnio del € credisi scritta braio dello stesso anno 1 ^ J9. si 

dal nostro Ab.Martorelli» Chiun- ha s Si è cominciato altro sca- 
lpi? nc sia 1 * autore , certo la vamento a Pompei j perchè al- 
memoria non lo ha ben servilo l' Anfiteatro niente si trovava . 
in proposito della supposta bat- V. la pag. 108. del cit. lom. II. 
taglia fra i Nolani cd i Pompe- delle Si ni Loie romane . 
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seppellita (c) , Ciò fece , che , essendo io risolato nel 
maggio del i8]3. di voler richiamare in tutt’ i modi 
questo pnblico edificio alla luce del giorno, mi con- 
venne da principio tastare in qua e in là , e per 
qualche giorno andar quasi a tentone . Ma ben 
presto la fortuna mostrò di accompagnarsi con meco, 
e di secondare la mia generosa intrapresa : di modo 
che ( a dispetto anche delle varie mofete che tratto 
tratto si svilupparono , e degli altri intoppi non pochi, 
che sempre sono delle grandi operazioni e compagni e 
nemici ) un tanto edificio , insigne per antichità e per 
magnificenza e per conservazione, potè in breve tem- 
po fare di se vaga mostra agli occhi eruditi de’ no- 
stri e degli stranieri . Ellittica n’ è la sua figura , e 
non già circolare, come a taluno è piaciuto di direj 
e nelle due estremità dell’ .asso maggior dell’ ellisse 
ha due grandi porte , secondo 1’ uso più frequente 
degli altri Anfiteatri finor conosciuti (zi) , La dille* 
lenza può consistere in questo , che negli altri Anfi- 
teatri 1’ una di tali porte è di ordinario ad oriente , 
e ad occidente è 1’ altra (e) : laddove nell’ Anfiteatro 


(c) V. il Cav. He Ctarac alla 
pag. 5 del suo opuscolo intito- 
lato Pompei . 

(<!) V. il Marangoni nelle Me- 
morie sacre e profane dell' An- 
fiteatro flavio IX. pag. 6 . c’I 
March. Malici nel lib. II. degli 
Anfiteatri capVI. pag, Ja6. e ’l 
Man ni nelle Notizie if loriche in- 


torno al Parlagio , ovvero Anfi- 
teatro di Firenze lib.I. cap.IV. 
pag. 5. ( ebe allega anche 1’ au- 
torità di Monsig. Fontanini), t’I 
Sig. Avvocato Fca nelle Osser- 
vazioni sull' arena e sul podio 
dell' Anfiteatro flavio pari. I. 
pag. ìtì. e pari. II. pag. 

(e) Il Malici alla eit. pag. 126 . 
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di Pompei Pana è posta fra settentrione e occidente, 
V altra fra oriente e mezzodì . 

Ora a chi mette il piede in quella delle due 
porte , che , come or dicevo , è fra occidente e set- 
tentrione , si presentano immediatamente a destra e 
a sinistra due nicchie rettangole , le quali sembra 
che da principio abbiano pur contenuto nel loro se- 
no due statue , Oggi però le statue non vi si veggo- 
no più ; e solo appiedo di tali nicchie leggonsi scol- 
pite in travertino due latine inscrizioni onorarie (a). 
La prima , eh’ è a mano destra , dice così ; 

C, CVSPIVS C. F. F. PANSA . PONTIF 
D. YIR. I. D 


Questa inscrizione naa. desta par avventore ohe poco 
o niuno interesse , e spedita nello stesso tempo n’ è 
la lezione. Eccola; Caius CVSPIVS Cali Filius 
Julius PANSA PONTIFe.x DuoVIR Puri Dìcundo. 
Nè sia qui alcun che si turbi alla voce Filius repli- 
catamcnte adoperata nel primo verso $ giacché simili 
esempj ne’ marmi scritti non mancano (/<). E sebbene 


Si vegga «nebe Isidoro nelle O- 
rigini liii.XVIII. cap.L. psg.450. 

(s) Vennero fuori nel di 1. 
di maggio del ] 8 i 4 > 

(li) Se la cosa lo meritasse « 
due esrmpj potrei qui darne dal- 
le Schede epigrafici»: di Matteo 
Kjiaio , le quali Serbo autografe 


appresso di me ; e propriamente 
da’ numeri DVI. e DVI 1 . delle 
Schede medesime. Le due in- 
scrizioni , riportate dal nostro 
doti" uomo in questi elite nume- 
ri , esistono , per quanto egli ne 
dice , in oppiilo Mnnlisherculis 
in Samnio . l'r.iua che io vada 
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gli antiquarj non siano fra se perfettamente concordi 
nell* assegnare la causa di coiai replica (c) j pur non- 
dimeno nella nostra inscrizione la causa non può 
esser ignota nè dubbia ; perché ciò si fa per con- 
trapposizione al Pater dell’altra inscrizione , siccome 
ora vedremo . 

Una seconda inscrizione posta di danaro publico 
e per decreto de’ Decurioni ad onore di questo stes- 
so C. Cuspio l’ansa si è in questi giorni ritrovata in 
Pompei , e propriamente in uno de’ molti piedestalli, 
che si veggon nel Foro (a) . Io qui la trascrivo ; 

C. CVSPIO. C. F. PANSAE 
PONTIFICI. li. VIR. I. D 
EX. D. D. PEC. PUB 


piu avanti , credo dover avver- 
tire, clic io farò pochissimo uso 
«Ielle inscrizioni , le quali inse- 
rite si trovano nelle ampie Col- 
lezioni epigrafiche , per le stam- 
pe già divulgate. Di tali Colle- 
zioni è forse la privata mia Bi- 
blioteca fornita sopra qualunque 
altra Biblioteca , sia privata , sia 
publica . Ma le inscrizioni in 
esse riposte possono facilmente 
dare a tutti negli occhi . In ta- 
le stato io dunque mi limito a 
far uso principoimente di quelle 
inscrizioni , le quali ho nelle mie 
Schede private , ovvero nelle 
Schede manoscritte di talun altro 


de' nostri valentuomini ; dando 
sempre il primo luogo alle in- 
scrizioni del nostro regno , e so- 
prattutto a quelle , che ogni di 
escon dal seno della nostra cit- 
tà di Pompei . 

(c) V. la pag. a 53 . degli At- 
ti e Documenti de’ Fratelli av- 
vali , raccolti ed illustrati con 
erudiiion senza pari da Monsig. 
Gaetano Mariui , già amicissimo 
mio ) di cui dirò col nostro Pin- 
daro di Venosa, Mullis i/le bo- 
na flebili! occidit , Nulli flebilior 
quatn mihi . 

(a) Si è trovata a' di lugli# 
di quest’ auso 1817. 
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Essa ognora più ne dimostra , che la gente Caspia , 
la quale portava il cognome di Pausa , era in Pompei 
molto chiara , c mollo benemerita di quella Colonia: 
la qual cosa per altro avevamo in parte cominciato 
a sapere da altre inscrizioni publicate , è già buon 
tempo , dal eh. Monsig. Rosini nelle sue belle Dis- 
sertazioni isagogiche (h) . Ma il piedestallo infelice- 
mente manca pur esso della statua , la quale da 
principio doveva nel Foro essersi alzata a quest’ uo- 
mo , ornato nel tempo stesso di cariche politiche e 
sagre ; del pari che ne manca la nicchia dell’ AuG- 
teatro , secondochè dicevo qui sopra . 

Passo all’ altra inscrizione posta a memoria del 
padre , la quale vedesi dirimpetto a quella del figlio 
or portata , ed a mano sinistra di chi entra in quel- 
la porta dell’ Anfiteatro , quasi voglia calar nell’ are- 
na . L’ inscrizione è la seg u e n te -t 


C. CVSPIVS C. F. PANSA. PATER. D. V. T. D 
HIT. QVINQ.PRAEF.ID. EX. D. D. LEGE. PETRON 


Aperta è la lezione della prima linea, Caius CVSPIVS 
Caii Filius PANSA PATER DuoVir Turi Dicun- 
do. Ma la lezione della linea seconda forse non può dir- 


(li) Se ne riscontri la part. I. Ut. XII. num. 3. e t»T. XIII. 

tav. Vii. sua. i. e num. 4* • num. a. 



K : 6'X 

si aperta ugualmente . E ir» primo luogo clie diremo 
delle sigle Ti il. colle quali la seconda linea comincia? 
Pare , che sian esse sigle numeriche , denotanti qua- 
ter , o quarto , o quartina ; onde ne facciau com- 
prendere , che quel tale abbia esercitato la caiica si- 
no alla quarta volta , E senza cercarne esempi d’ al- 
tronde ( giacché exempla habemus domi , ne quae- 
ramus jòras , giusta il detto di Plauto ) io in con- 
ferma darò qui varie inscrizioni trovate di tempo in 
tempo nella stessa città di Pompei ; ed esse ne mo- 
streranno , che i Magistrati della Colonia segnavan le 
varie volte , nelle quali erano alla Magistratura saliti, 
e le segnavano ora con numeri , ed ora con lette- 
re (ci) . 

Comincio dal parlare del secondo esercizio di 
una carica qualunque , espresso coll’ avverbio iterimi 
o co’ numeri Ti. ne’ nostri marmi . E in quella pri- 
ma maniera ( dico collo iterum ) osservo, che deno- 
tata venga la replica del Duumvirato in una inscri- 
zione sorta fuor della terra a’ 2/f. di aprile del 18 13. 
la quale inscrizione se io qui prescelgo in preferenza 
di altre moltissime che mi saltano agli occhi , sono 
mosso dal desiderio di darla alquanto più corretta } 
giacché dal culto mio amico Cav, de Clarac è stata 
publicata con qualche neo , e quindi è stata da lui 


(«) Si consulti snelle A. Gelilo pag. 3. Fra poco tornerà il luogo 
al lib.X. delle Molli altidae cap.I. di A. Gelilo di nuovo in acni» . 


* 
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per necessità male intesa (a) . Eccone la sincera le- 
zione sulla fede dell’ originai marmo : 

L. CEIO. L. F. MEN. LABEONI 
ITER. D. V. I. D. QVINQ 
MENOMACHVS. L (ò). 

Per opposto nella seconda maniera , ossia co* nume- 
ri ih vien espressa la replicata Preléltura in altra in- 
scrizione di una singolare importanza , la quale di 
breve eserciterà il conosciuto valore de’ Membri dcl- 
1 ’ Archeologia Ercolanese , miei venerati Colleghi. Io 
qui mi limito a presentarla per la prima volta agli 
occhi del publico ; non senza però prevenirlo , che 
nella parola ALVEI della terza linea , e nella parola 
LAVINIO della quarta siasi nell’ originai marmo usa- 
to il digamma eolico j e oltracciò che in più di un 
luogo della inscrizione , forse per la piccolezza della 
pietra ( essa ha l’ altezza di un solo palmo , c la 
larghezza di un palmo e mezzo anche scarso ) si veg- 
gano le lettere E, L, T scolpite a modo di una I, 
senza le consueto traverse . La inscrizione , venuta 
fuori a’ 18. di gennaio dell’ anno corrente, è questa: 

(a) Alla pag. 44- della citata (b) dediti BIS , e Duoviro BIS 
sua operetta . Della interpetra- l)a nello stesso senso inscrizione 
zionc, ch'egli le ha dato , par- napoletana appo il cit. Matteo 
lerò appresso. Egizio num. CCCVI. 
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SI'IVRRANrv'S-IfSP N-OTD Pffi® 
PROC VLVS -6ELLI/NV S • 

PRAFF'FABR.Tll 1 U AI F'CVR/30UVM Ali eI 
UBERI S m AIF'PRO-PM’DIN VRBEGAÌINIO 
P/fER-PAlflAlV^ 

EX-UBRlS-SIBVILlNlSfERCVfeNDI-aMPIl 
SaCRORVMPRINOPIORVMP R-oy irItnqminis 

DIAliSflAM- MAirifAfc SAU WPMBVfcACVRmsT 

llMFCQHORT^AnVLlR'MltLEGX 

LOC » D » D > D 


a 


i 


Che se taluiio per effetto delle generose sue lar- 
gizioni versate sopra gli abitanti della Colonia , o per 
altri particolari suoi meriti era chiamato ad ammini- 
strare per la terza volta la carica stessa 5 non si tar- 
dava a farsene glorioso ricordo nelle inscrizioni , con 
adoperarsi le voci ter , o tert. su tale proposito , o 
sì vero le sigle numeriche IH . Io dal Gudio , che 
alle facce GVI. reca una bella e lunga inscrizion 
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pompeiana , ne tolgo uri esempio . Ecco il principio 
della inscrizione del Godio : 


A. CLODIUS A. F 

MEN. FLACCVS. il. V1R. F. D. TER. QVINQ 
TRIO. MIL, A. TOPVLO (a) . 

Altro esempio , non granfatto dissimile da quello del 
Giulio , mi appresta una inscrizione giuridica trovata 
in quegli Scavi Regali agli 8. di marzo di quest’ an- 
no , eh’ è del seguiate tenore ; 


MH0LC0N!V5tWFVS-D V- 1- D • TÈhv. 
GEI, NATI VS-POSTVMVS-D-V-tD-IT Vv 
EXD-niVSLVMlNVM 
OI’STIWENDORVM-fB- j 

REOEMERVNT-PARIETEMQNT 

pkivatvm-col-men -cor 

VSQVE yrr*-f EGNLAS 
FACIVNDVM •COERAR.VNT 


9 ì 

(a) In lapida , eh' è fuor del- te Duoviro Quinquennali TEH, 
ta Chiosa cattedrale di Lavello V, lo slesso Matteo Egizio L c, 
veli* Puglia , occorre pimiloiea- num. CCCL.WA. 
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Ma * in vece degli awerbj ter , o tert. finora os- 
servati , altre due inscrizioni nostre ( le quali qui 
produrrò, anche perchè sono inedite) hanno ìli. Ecco» 
la prima (<i): 

M. LV CRETTO. DECTDTAN 
KVFO-. n. V1R. ITT. QVINQ 
PONTfF. TRIB. MIL. A. POPVLO 
PRAEF, FABR. EX. D. Ti 
POST. MORTEM 

Ecco la seconda (b) : 

M. LVCRETIO. DECIDIAN 
RVFO. D. V. ITT. QVINQ 
PONTI F. TRIB. MILITVM 
A. POPVLO. PRAEF. FABR 
M. PILONIVS. RVFVS 

E a queste due ultime inscrizioni quando io riguar- 
do , mi pare di esser sicuro , che scorretta sia una 
breve inscrizion pompeiana , publicata dal Capaccio 
la prima volta (c), c dal eh. Monsig. Rosini poi ri- 
prodotta ( A ) . Dice la inscrizione secondo la stampa 
datane dal Capaccio : 


(a' Fu trovala in Pompei il (c) Nel lib. II. eap. IX. (Id- 
di primo di giorno dii 1616. la Storia napoletana pag. 98. 

(b'' Fu trovala in Pompei il (d) Loc, cit, Cap, X. pag. Co. 
di 8. di giugno del r8i<J. not. (i). 


Digitized by Google 


)( “ X 

M. LVCRETIVS. L. F f DEC. D. RVFVS. D. D. 

Io sono però tli avviso, che sotto le lettere DEC. D. 
sia nascosto il cognome Decidiano , die chiaro si 
legge in amendue le inscrizioni or trascritte . 

Ma ciò detto sia di passaggio . Ritornando ora 
al nostro argomento, quanto finora ho detto in pro- 
posito di coloro , i quali per la seconda e per la 
terza volta avevan occupata la stessa Magistraluia , 
tanto in quelli anche si avvera appuntino , che alla 
stessa Magistratura per la quarta volta eran chiamati. 
E già , in modo adatto situile alla inscrizione del 
nostro C. Cuspio Pansa , crasi molti anni addietro 
trovata nel Tratto di Pompei altra inscrizione posta 
ad onore di M. Ilolcoiiio Rulò , nella quale co- 
stui intitolato veniva JJuof ir Zqrt JdLcjundo HIT. 
QVI1SQ (o) . Ma che vado ora io cercando di più? 
Se , scavandosi di mi > ordine nel Foro di Pompei , 
venne fuori a’ 9. di maggio del 18 1 6. un piedestallo 
rivestito di travertino , nel quale incisa vedevasi la 
seguente inscrizione ; 

C. CVSPIO. , C. F. PANSAE 
II. VIR. I. D. QVART. QV 1 NQ 
EX. D. D. ' PEC. PYB 

Chi non vede con piacer sommo , che la inscrizione 

del Foro riguardi lo stesso C. Cuspio Pansa deU’Au- 

* 

(a) Vedila appresso di Moniig. Rosici 1. c. pag. 6a. not. (3) , 
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fheatro ? Dico il C. Caspio Pansa padre ? E nel ve'* 
ro se il figlio nel Foro aveva meritata una statua , 
secondochè erasi poco prima veduto $ pareva , che 
di simile onore non dovesse il padre, e generoso pa- 
dre , venir defraudato. Intanto quel che nella inscri- 
zione dell’ Anfiteatro erasi segnato colle note nume- 
riche flit ( qnatnor lineoUx incisi s direbbe A. Gel- 
ilo (fi) ) , qui , relativamente alla stessa persona , 
vien segnato colla parola QVART. onde più non ri- 
manga alcun dubbio sulla retta interpetrazione , che 
a quelle note o lineette convenga . Dove merita an- 
che di prendersi in considerazione , che la parola 
QVAR E. fu incisa nel marmo non intera , ma pun- 
teggiata sull’ ultimo : parendo così , che ’l composi- 
tore e lo scultore della inscrizione profittato avessero 
della prudente cautela , suggerita in simil caso da 
Cicerone . Interrogalo appunto Cicerone , se meglio 
in buon Ialino conveniva scriver Consul tertio , o 
Consid tertium ( giacché i gramatici de’ suoi tempi 
erano fra se in questa parte discordi ), fu di parere, 
che , senza entrare in brighe soverchie ed inutili , si 
avesse a scrivere TERT. ; onde ognuno leggesse ed 
interpetrasse a suo modo (c) . 

Restando fermo intanto , che le sigle numeriche 
"un. della inscrizione dell’ Anfiteatro debbano scio- 
gliersi in quater , o quarto , o quartum ; ecco che 

(li) C,it. pag. 3. prima veduto essersi scritto nel 

(c) A. Geflio 1. e. psg. ì segg. marmo giuridico di M. Hokonio 
Anche Ti. UT. avevamo poco Rufo a 
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la curiosità naturalmente si sveglia di voler sapere , 
a quale carica di C. Cuspio Pausa si rapportino co- 
tali sigle} cioè a dire se si rapportino al Diiovir fu- 
ri dicundo , da cui §on precedute ; ovvero al Qtiin- 
(] ite miai is , die loro vien dopo : parendo , che nella 

J tarola QVINQ. abbreviata QVUSQuennalis sia da 
egger senz’ altro . La curiosità non è ingiusta } poi- 
ché la Quinquennalità era aneli’ essa una carica pu- 
hlica , la quale , secondo il parere di Giusto Lipsio, 
corrispondeva a quella , che in Roma sostenevan gli 
Edili (a) . Ed io sarei contento , che vera fosse per 
un momento la opinione del Lipsio , quando in 
quattro inscrizioni, già dal eh. Monsig. Rosini renda- 
le publiche, io trovo C. Cuspio Pansa appellato Edi- 
le costantemente (Z>) : alle quali inscrizioni altre tre , 
senza farne molta ricerca, posso aggiugneme anch’io» 
Dice la prima, se pure parriene a Gi~Gospio~ (c) ; 

PANSAM. AED 
PARAI VS. ROG 


La seconda ha ( d) i 


c. cvspivm 

PANSAM. AED 


(a) Nel lib. I. de' Saturnali 
cap. X. pag. 8gg. 

(b) Alla cit. tav. VII. num. i. 
e num. 4* e alla tav. XII. num. 3* 
e alla tav. XIII. num. a. 

(c) Fu trovata agli u, dì a- 


go«to del i8l4< 

(d) Fu trovata agli il. di no- 
vembre del ij8o. Ne veggo a- 
desso una copia nelle Schede 
epigrafiche del Brigadier la V ega 
pag. 23. ah 
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La terra in fine (e) : 

C. CVSPIVM. PANSAM 
AED. O. V. F. CAEC1LIVS 
PLIOLIYS, ROG CO . 

Altri però non pochi , e forse con più «li ragio- 
ne sostengono , che il nome di Quinquennali porta- 
vano nelle Colonie coloro , che Censori si dicevano 
in Roma (a) . Comunque sia , i Quinquenuali esercì- 

(e) Fu trovai» a’ 4 - dì marzo ne’ nostri Scavi ; nè «otto quest* 

del 1816. voce a’ Lessici ignota io so ia- 

(f) Che la voce ROG impor- tender altri , che i pescatori, 

ti HOGat , e le sigle O. V. F. Altronde sappiamo, specialmen- 
ti risolvano in Orat Fi Faciat , te per alcuni luoghi di Plauto e 

ovvero Orai Fi Faveat ; appe- di Apuleiq , che gli Edili sopra 
na è, che qui ai dil»b« «V- » pescatori usavano in parttcolat 

vcrtire". Dirò più tosto, che mudo di loro severa gì«rid r zione. 
questo PLIOUVS aia per av- V. Bverardo Ottone de AyliUbui 
ventura scorretto, e che sotto Coloniarum cap. Xlli. §. VII, 
colai parola viziata sia nascosto pog. 47 8 seg, 

un nome proprio, o un qualche (a) V. il Pilisco nel Lessico 
mestiere . Dico un qualche me- alla v. Duumviri quiiiyuennalet , 
sliere ; perchè coloro, i quali e 1 ’ Ottone nell'opera or citata 
imploravano la prolezion «egli cap. II. $. II. c §. VII. pag. 5 o. 
Edili , erano spesso malionet , c pag. <ji. e cap. VIII. JJ. IV. 
Ugnarti , plostrarii , pilicrepi , pag. a 85 . e 287 seg. e cap. XII. 
" furnacatores , emptorrs , agrìcO- §. VII. pag. 4 a 8 . e Annibale 
lae ee. Da me a questo catalogo degli Abati Olivieri nelle note 
si aggiungon piscicapi per la in- a' Marmi di Pesaro pag. 68. e ’l 
Scrizione POP 1 DIV M. RVFV M. Sig.Ab. Morcelli de Stilo Trtscri- 
AED. PISCICAPL O. V. FACj plionum latinorum pag. 38 . e ’1 
}a quale acrisia di color rosso col Can. Iguana de Phratriitpte. 1-9 
pennello sul muro fu pur tro- seg. e ’J Sig. Raimondo Guarini 
vata a' 39. di agosto dal 18 1 3 , «ella ristampa delie sue Riccr- 
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tarano sicuramente una carica publica , e taluni di 
essi , pe’ loro ineriti o per la loro ambizione , erano 
a quella carica più di una volta chiamati . Sul qua- 
le proposito io mi ricordo, che ’l Saluiasio nelle no- 
te agli Scrittori della Storia augusta , correggendo 
1’ indice delle Inscrizioni del Grutero, trovava Quin- 
quennales ilerum ( QVINQ. 17. ) nelle persone di 
M. Cerezio Smaragdo e L. Mevio Epitteto (/>) . E 
senza uscire dalla nostra Pompei * in un sedile del 
Teatro di quella città fu rinvenuta, è già buon tem- 
po , inscrizione onoraria , nella quale M. Holconio 
bufo intitolato veniva fi. V. I. D. QVINQVIEiNS. 
11 ER. QVINQ. ( c ) : parole, cbe ricever non possono 
altra interpetrazione , se non se questa, Duovir juri 
dicundo quinquiens , ilerum Quinquenaalis (d) 4 


che Sull' antica città di ladano 
pag. 1 1 3. e , per tacer di altri, 
>1 noslio amico Don Gennaro 
Grossi nelle sue Notti cessinasi 
pia preparale alla stampa voi. II. 
CI. I. num. i. pag. a a. Oltrac- 
ciò due inscrizioni occorrono De- 
fili Arsali di Monsig. Marini 
pag. /foo. e pag. 5y6. nelle qua- 
li gli Edili e i Quinquennali so- 
no cose affatto diverse. 

(b) Nell’ Adriano di Spanda- 
no cap. ìg. pag. 1^5. Altro e- 
Senipio puoi vederne nella in- 
scrizione di P. Otacilio Rufo , 
portata dal nostro Matteo Egi- 
zio negli Opuscoli pag.a8. e dal 
Morcelli 1. c. pag. 74 * 1>. e dal 
Guerini nell* opera or citala 


P ag. 119. c più correttamente nel- 
AppeuJice pag. ai. Si aggiun- 
gano l’Olivieri I. c. pag. 70 «cg. 
c'1 Gori nelle Simbole fiore!) li- 
ne loto. I. pag. ut. e'1 P. Rei- 
gradi nelle Simbole romane 
toni. I. pag. 47 * 

(c) Vedila in Monsig. Rosini 
1. c. pag. 60 . a. e in Monsig. 
Marini 1. c. pag. 548. 

(d) È riprodotta 1 ' inscrizione 
medesima dal Sig. Ab. Roma- 
nelli nostro amico alla pag. .43. 
del suo Viaggio a Pompei . Ma 
essendogli , non so come , usci- 
to di vista nella versione lo av- 
verbio ilerum , che non aveva 
omesso di dare nel testo latino; 
La preso per quinquiet la voce' 
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Al tri esempj , presi in prestanza dalle monete delle 
Colonie , potrei anche qui addurre , e specialmente 
dalle monete battute da quei di Buthroto nell tpi- 
xo (c) , e da quei di Corinto (y) ; se la cosa Tosse 
per qualche modo incerta e lo richiedesse (g ' ) . 

Adunque , tornando là , noi che diremo ? Dire- 
mo , che il nostro C. Cuspio l’ansa , per render ra- 
gione alla Colonia , sia slato eletto per la quarta 
■volta alla carica di Duumviro ? Ovvero diremo, che 
sia stato eletto Quinquennale per la quarta volta ? 
Dura domanda ! alla quale io non so , se possa co- 
modamente darsi una generale risposta , che bea 
quadri a tutic le inscrizioni , ove di più impieghi 
publici riuniti nella persona medesima occorra men- 
zione, e d’impieghi riplicalamente dalla persona me- 
desima esercitati . Cresce la difficoltà , ove ridettasi , 
che gli avverbj o i - numeri , co* quali si definiscon 
le repliche, in cui taluno salito era a ptiblica carica, 
talvolta nelle inscrizioni precedon la carica stessa , e 


QUIPiQ abbreviala , la quale 
vero nu-nte doveva risolverli in 
Quinquennali! ; e quindi ci ha 
dato una volgare spiegazione for- 
se nien giusta . E mi sovviene 
a questo proposito, che') Cav. de 
Clarac, volendo alla pag. \ » seg. 
della sua operetta più Volle ci- 
tala intcrpetrarc la iosrrizion 

f ompeiana di M. Alleio Luccio 
«ibella ; io simile svista ( }*r 
allro ben leggiera ) era anche 
caduto ; della quale tacitamente 


poi lo riprese il Cav. Millin mia 
pregevolissimo amico e Collega . 
V. la pag. 96 . della Vescription 
des Tomhettux , qui ont eie de- 
converti a hornpei . 

(e) V. I- Ah, Eckhel nel- 
la D. K. P . torri. JJ, pag, r63. 

(f) Lo stesso Eckhel al cit. 
toni. IL pag a44- 

(g) V. anche il P. Don Feli- 
ce Carolini alla pag. 3. e y3. 
del Manuale doclrinae numorum 
veterani . 
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tale altra a quella succedono t di che non veggo, che 
possa facilmente rendersi buona ragione . E per dar- 
ne un qualche esempio in cosa meno che dubbia , 
si osservi , che nella inscrizione di L. Celo Labcone 
portata qui sopra si ha iterum Duovir ; tua in quella 
de' due Marci Memmj Rufi , padre e figlio , si legge 
per anitrario, e più volte si legge Duoviri iterum (a ) . 
Ci è* anche di più : una stessa inscrizion di Pompei ha 
nel v. 2 . Duovir juri dicundo (juinquiens , e imme- 
diatamenteinel v. 3. iterimi Quinrjuennalis (b) : on- 
de dalla situazion locale di tali avverbj , o de’ numeri 
che simboleggian gli avverbj , ninno si lusinghi di poter 
uscire d’impaccio. Ad ogoi modo prendendo io in vedu- 
ta una inscrizione di Pompei portata dal Godio (c), mi 
pare di aver unto io mano da potere alinen con 
probabilità sostenere, ehe le sigle flit, della inscrizio- 
ne del nostro C. Cuspio Pansa siano da rapportare 
alla carica di Duumviro da lui per ben quattro volte 
amministrata . Dice 1’ inscrizione gudiana , della qua- 
le io mi ricordo di avere poco prima fatto anche 
cenno ; 


A. CLODTVS A F 

MEN. FLACCVS. ». V1R. I. D. TER. OVINO 
TRIB. M1L. A. POPVLO 


(al Dopo il Capaccio l' ha di- 
ta Mons'g. Rotini I. c. pag. 54. 

(b) È la intcriiione onoraria 
di M. . Holconio Bufo , dalla 


quale poco prima ho parlato , • 
torse dorrò parlarne anche ap- 
presso . 

(c) Pag. CVI. Bum, i. 
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E se la cosa qui terminasse , noi saremmo nell’ an- 
tica incertezza ; poiché ignoreremmo , se la parola 
TER rapportar si dovesse al Duumvirato , o alla 
Quinquennalità . Ma la inscrizione continova per mol- 
ti e molti altri versi . E siccome i Duumviri nel 
prender possesso della lor carica avevan costume di 
apprestare alla popolazione giuochi di vario genere , 
e spesso anche di non piccol dispendio (d) j cosi la 


(d) Arrigo Valerio nelle note 
al lib. V. cap. I. pag. io5. del- 
la Storia ecclesiastica di Eusebio 
ba mostrato , cbe i Magistrati 
davano talvolta de' giuorbi extra 
ordì ne m . Ma la più ordinaria 
■sansa ai era , eh’ esai divertis- 
sero il popolo con «t fatti giuo- 
chi nel principio della loro Ma- 
gistratura : la qual rosa , secon- 
do il nostro Can. Malocchi nel- 
la diatriba de VeJìcaiionibus sog- 
giunta ali' Anfiteatro campano 
XLVII. pag n3. dicevasi 
da’ latini Duoviratum dedicare , 
Quinquennalitatem dedicare ec. 
In cosa ben nota mi contento 
di allegare 1' autorità del Co- 
ri al totn. I. pag. ia3. delle 
Simboie fiorentine , e di Mon- 
sig. Rosi ni 1 . c. pag. 54- con 
inscrizione ercolanese, cbe pre- 
cedentemente data ne avevano il 
Capaccio e ’l Reìuesio ; e final- 
mente di allegare I' autorità di 
Monsig. Marini alla pag.63o. de- 
gli Atti c monumenti degli Arvali. 
Quest’ ultimo produce aimiluen- 


1 e una inscrizione trovala nel 
Garigliano , la quale ne instrni- 
sce Traile altre cose , che P.Be- 
bio Giusto munite gladiator iurte 
post honorem Duoviratue edide- 
rat . E le inscrizioni di Pompei 
in questa parte ne abbandone- 
ranno del foro ajuto ? No . Due 
copia di una stessa inscrizione, 
incise amendue in marmo , Si soli 
trovate ne’ mesi di novembre e 
dicembre del 18 15 . presso due 
porte esteriori dell* Anfiteatro , 
per le quali si montava ne’ cunei. 
Ed * cosa degna di osservazione, 
che i Duumviri qui mentovati 
aian quegli stessi, eh’ ebbero cura 
di far costruire in quella città il 
Teatro coverto ; con averne si- 
milmente replicate due copie del- 
la medesima inscrizione in due 
diversi siti esteriori di tal Tea- 
tro . Ecco intanto la inscrizioni 
dell' Anfiteatro , replicata , co- 
me ora io diceva , nelle due 
porte esteriori , cbe coll’ arena 
non avevan comunicazione ; l'ima 
delle quali porte è posta verso 
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inscrizione giuliana fa menzione accorata e distinta 
degli splendidi giuochi dati da Clodio , ora in com- 
pagnia del Collega ed or solo , nel suo PRIMO 
l)VOMV IRATV\e degli altri giuochi dati nel suo 
SECANDO DVOMVIRATV -, e de’ giuochi final- 
mente , che dati aveva nel suo TERTIO DEOM- 
EIRATE . Adunque tre volte fu sicuramente Duum- 
viro il prefaio A. Clodio j e 1’ avverbio TER , nel 
principio dilla inscrizione usurpato , sicuramente ha 
rapporto al Duumvirato che lo precede , e non alla 
Quinquennalità , eh’ è a quello sussecutiva . 

E alla stessa conseguenza , se io non vado er- 
rato , mi conduce per mano un’ altra inscrizione si- 
milmente di Pompei , posta ad onore di M. Holco- 
nio Rufo , eh’ è questa (a) : 

M. HOLCONIO. RVFO. D. V. I. D 
1UI. QVUNQ 


oriente , e l' altra verro occi- 
dente : 

e. qvikctivi. c. r. valcvs 
m. vornem. m. r. evo vie 
qviìiq. coroni*!. aonotn 

CAVISI. SrtCTACVLA. DE. SVA 

feq. FAC. com. et. coronili 
locvai. in. rsirETVO». dima 

Pali' addotta inscrialone chiaro 


* 

pnr sì raccoglie , che lian preio 
errore due nostri culli uomini 
miei amici , relativamente alla 
inscrizione del Teatro coverto ! 
credendo uno di essi di veder 
la triLù Valeria nel cognome 
Falgut di C. Quinzio j e I’ al- 
tro dando a Quinzio ii cognome 
f ’algiunus . 

(a) Appo Monsig. Rosici 1. c. 
pag. Gz. not. (3J , 
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Ricordiamo! , che questo stesso generoso cittadino 
meritò di esser chiamato in altra inscrizione //. Fir 
litri Dicundo QFINQFIENS , ITE Rum QFIN- 
Quennalis (ò) : e poi mettiamo a confronto quella 
con questa inscrizione j giacché 1* una e 1’ altra ben 
si danno la mano , e si comunicati luce a vicenda . 
È che dedurremo da sì fatto confronto? Dedurremo, 
che senza un gravissimo assurdo non possano le no- 
te il u" disegnare la sua Quinquennalità : perchè se- 
guirebbe in tale supposizione , eh’ egli fosse stato 
Quinquennale per la quarta volta al tempo del suo 
primo Duumvirato ; e che poi nel corso degli anni 
seguenti e al tempo del suo quinto Duumvirato fosse 
retroceduto alla seconda Quinquennalità dalla qnarta ( 
Può immaginarsi cosa di questa più strana ? Tult’ al- 
tro però succede , e ’l tutto ben cammina , se tali 
note HIT si rapportino alla carica di Duumviro . In 
questo modo M. Holconio Rufo , quando per la 
quarta volta al Duumvirato fu assunto, era Quinquen- 
nale per la prima volta : il perchè questa sua prima 
Quinquennalità non è nella inscrizione segnata da nu- 
mero , nè da avverbio di sorta alcuna . Salito poi in 
seguela di tempo al quinto Duumvirato ( quinqniens }, 
fu per la seconda volta Quinquennale ( iterum ) . 
E tanto io conghietturo, che sia pur da fare in pro- 
posito del nostro Caio Cuspio Pansa , nella cui per- 
sona vedesi la stessissima forinola di dire adoperata , 


(li) Appo lo si è ho Monsig. cordo di averne poco prima p»r- 
Boiini 1. c. |>ag. (io, Io mi li- lato . 
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che or vedevamo nella persona di M. Holconio tlu- 
fo j cioè : 


D. V. I. D 

ITiT. QVINQ 

Taluno creder potrebbe , che modo si avesse da 
meglio puntellare la mia conghiettura col riguardo 
delia luDga durata della carica di Quinquennale : es- 
sendo appena credibil cosa ( sulla idea , che le sigle 
fili guardassero alla Quinquennalità di C. Cuspio 
Pansa nella nostra inscrizione ), che costui fosse sta- 
to per venti anni di seguito in quel Magistrato ( qua- 
ter Quinquennalis ) . Ma P Annotatore dottissimo de’ 
Marmi di Pesaro, il quale altra volta mostrava di avere 
in qualche pregio questa ragione; di poi alla pag. 70 scg. 
la confutava egli stesso, con dire: Licet Quinquenna - 
les nomea hoc nacti J'uerint , quoci primo romano- 
rum Censorum exemplo Magistratum quinquennio 
gesserint ; verum tamen , quum ipsa quoque roma- 
na Censura in quinqnenmum instituta post novem 
annos ex quinquennali intra sex mensium et anni 
spatium redacta /iteri t ; similem quoque immuta - 
tionem Quinquennali totem Coloniarum subiisse , 
manente tamen dignitatis nomine , probabile mihi 
videtur . 

Del rimanente svanirebbe ogni dubbio , se nella 
inscrizione del nostro 0 . Cuspio Pansa la voce quin- 
quennalis non denotasse a modo di sostantivo un 
Censore municipale ; ma un aggettivo fosse più to- 
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sto, da concordarsi col Duovir juri dicundo. Dirò 
più chiaro. I Duumviri nelle Colonie e ne’ Municipj 
furono da principio annuali . Ma pian piano nel ca- 
dere della Republica e sotto gl’ Imperatori prese tal- 
volta la loro carica a durar per cinque anni , sia 
per la scarsezza de’ generosi individui atti ad eserci- 
tarla , sia per premio che dar si voleva a taluni 
individui più benemeriti del ben della patria : e que- 
sti, dalla più lunga durata della lor carica , portavano 
il nome di Duumviri quinquemmles , specialmente ne’ 
marmi . Cosi , dopo non pochi scrittori allegati dal- 
l’ Olivieri (a), hanno in tempo più a noi vicino cercato 
di mostrare il Proposto Cori (i), e ’l P. Belgradi (c) . 
Pur nondimeno ( senza dire , che qui correrebbe la 
stessa improbabilità di veder continuata così la carica 
duumvirale per venti anni di seguito ) dirò solo, che 
la costoro opinione non ha ottennto i generali suffragj 
de’ dotti . Io taccio del Velsero (</), e del Pitisco (e), 
e dell’ Olivieri (y - ) , i quali precedentemente avevan 
tutt’ altro opinalo ; giacché la loro autorità può parere 
soverchia , quando è a’ nostri giorni disceso in campo il 
Sig. Ab. Morcelli mio vecchio amico e Collega; e nella 
sua grand’ opera de Stilo inscriptionum latinarum ne 
ha insegnato con brevi e deciso parole, clic convenga 
essere in guardia per ben distinguere Duumviros 


(a) L. c. pog. 7* seg. 

(b) Nelle Simbolo fiorentine 
toro. I. pag. 130. sino a t? 4 - 

(c) Nelle Siuib. romaue toui.1. 
|>ag. 47 srg. 


(d) Appo 1’ Olivieri nel luo- 
go che or citerò . 

(e) J\ei Lessico alla t. Duum • 
viri quinquenna/es . 

(f) Alla cit. pag. 73 scg. 
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qninquennales a Dunmviris iurì dicundo . E rat 
tnim Quinquennalitas ( egli soggiugne ) nil aliud , 
quam Censura municipali s . . . lam vero Quin- 
quennale* vel duo , vel quatuor creabantur , qui 
et Duumviri et Quatuorviri quinquennale s dicti 
sunt . Sed si auis Tl. VIR. I. D. QVINQVEN no- 
minetur -, hic binos Magistratus gestisse putandus 
est, Dliumviratum et Quinquennalitatem (g) . Messe 
intanto per vere le cose disputate dall’ amico Mor- 
celli , scorrono per se medesime due conseguenze . 
La prima , che ’l Cav. de Clarac abbia male inter- 
petrato una inscrizion di Pompei , la quale , cor- 
ietta sulla fede dell’ originai marmo , io diedi più. 
sopra (A) . Traduceva egli così : Ce L. Labeou a - 
voit rempli denx Jbis la place de Duumvir quin- 
quenni , ou chargé de. la justice pendant ctnq 
ans . Un de ses affranchi ’s , nommé Ménomaque , 
lui eleva ce monument , aitisi qu ’ à L. Ceius de 
la tribù ménénia ( i ) . Tutto male , se io posso dir- 
lo senza sua offesa . Eccone la diritta interpetrazio- 
ne : Il liberto L. Ceio Menomaco pose il monu- 
mento al suo padrone L. Ceio Labeone figliuol 
di Lucio della tribù menenia , il quale Labeone 
esercitato avea per due volte l'impiego di Duum- 
viro per amministrar giustizia agli abitanti della 
Colonia , ed era stato altresì Quinquennale , o 
vogliam dire Censore . La seconda conseguenza è , 

(s) Pag- 38. (i) V. la pag. 44- deh* cit, sua 

(u) Alla pag. 7. «peretta intitolata Pompei . 
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che la parola QVtNQuenncdis non possa nella in- 
scrizione del nostro G. Caspio Pansa aversi come un 
aggettivo di Duovir j ma esprima bensì una seconda 
Magistratura , dal Duumvirato affatto diversa : restan- 
do intanto in piede la difficoltà da principio pro- 
mossa , se le sigle IIÌT siano da rapportare al suo 
Duumvirato , o alla sua Censura \ qualora però della 
mia conghiellura, fondata qui sopra nelle due inscri- 
zioni pompeiane di A. Clodio Fiacco, e di M. Hol- 
conio Rufo , non si voglia tener qualche conto , 

Ma già a me medesimo incresce andarmi piò 
ravvolgendo tra queste noiose gramaticali minuzie , 
nelle quali sicuramente le ricchezze della Grecia noq, 
sono riposte . Diceva Ovvidio (a) , ed io sqn tenta- 
to di far miei nel caso presente i suoi versi t 

Cum. relego , seri psisse pudet -, quia plurima cerno f 
Me quoque , qui scripsi , iudice digita lini , 
ffec tameri emendo , 

Tanto più poi me ne incresee , quanto 1* impazienza 
dell’ animo mio anela di consagrarsi interamente al- 
la iDterpetrazione ed illustrazione delle ultime parole 
della inscrizione posta ad onor del padre C. Cuspio 
Pansa: inscrizione al certo delle più belle e più im- 
portanti , che dallo scoprimento del nostro Anfitea- 
tro potevamo aspettarci . Le ultime parole della se- 
conda linea son queste ; PRAEF. ID. EX. D. D. 

(») Al lib, I. ep. V, v. i5 K{g. de’ ìooì libri do Ponto . 
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LF.GE. PETRON •, che io francamente leggo , 
PRAEFectus IDem EX Dccurionum Decreto LE- 
GE PETROJSia (b) . 

Unica io credo nel suo genere questa inscrizio- 
ne j nè so , che in altre lapidi della Legge petronia, 
e specialmente in proposito di Anfiteatri , siasi mai 
fatto ricordo . Ma che entra qui la Legge petronia ? 
dirà taluno . La risposta data gli sarà da Modestino 
Giureconsulto colle seguenti parole: Post Legem pe- 
troniani , et Senatusconsuìùi ad eam Legem per- 
tinentia , dominis potestas ablata est ad bestias 
depiignandas suo arbitrio servos tradere . Oblato 
tarnen j odici servo , si justa sit domini querela j 
sic poenae tradetur (a) . Nel tomo VII. de’ Basilici 
ha avuto luogo un breve sunto di questo responso di 
Modestino (h) 5 il quale, ove alla nostra inscrizione 
si dia in compagno , ne appresterà facil modo da 
trarre ielle conseguenze , atte a spargere un novello 

4 


(b) Non debbo qui passar sot- 
to silenzio una lettera , la qua- 
le polla la data del di io. di 
settembre del i e eredesi 
scritta dal nostro Ab. MartorcI- 
li . Essa è inserita nelle farce izi. 
dd toni. II. delle Simbolo ro- 
mane del Gori , e dico così : Si 
è ritrovata una bellissima inscri- 
zione , la r t uale fa menzione del- 
la Lcqge petronia ; e qui si so» 
posti in molo tutti i Giuristi per 
iHpstrarla . Si vedrà , che belle 
Con ci dicono . l'atto sta , die 


nulla se ne disse , né allora nè 
poi. E se dalla nostra non è 
diversa la inscrizione annunzia- 
ta dall' Ab. Martore-Ili in quella 
sua lettera, convinti dire, che, 
trovala appena , fu subito rico- 
perta di nuovo: giacché sotto gli 
occhi miei questa , che ora for- 
ma l'argomento del mio discor- 
so , venne fnor dell* terra nel di 
primo di ronggio del i8if. 

(a) L. 11 . jj. 3. r. ad Genera 
cornelinm de sicariil . 

(b) Pag. 68;. 
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lume non solamente sopra il particolare argomento 
dell’Anfiteatro di Pompei, ma si anche sopra la Gin* 
risprudenza romana . Ed io mi tratterrò alcun poco 
nello illustrare , come io potrò il meglio , una tal 
Legge 5 anche perchè io veggo, che non sia stata co- 
nosciuta per nulla da Paolo Merula nella sua opera 
postuma de Legibus JRomanorum (c);e che Antonio 
Agostino , sommo uomo , nel suo simil trattato de 
.Legibus et Senatusconsultis ( il quale meritò di esser 
annotato da Fulvio Orsini , e di entrar nel Tesoro 
delle Antichità romane del Grevio ) confessi con 
molta sincerità : De hac Lege , praeter pauca Mo - 
destini verba mox adlata , nihil amplius accepi (d). 

I. E primieramente a Pietro Fabbro , cui niuno 
negherà la gloria di essere stato un de’ più eruditi 
Interpetri della ragion civile , non piaceva di leggere 
post Legem petroniani nel luogo di Modestino ora 
addotto ; ma , mettendo le sue mani a’ ferri , emen- 
dava post Legem paetiniam (a) . Veramente la emen- 
dazione del Fabbro non era piaciuta ad Hermanno 
Noordkerk (h) , e prima del Noordkerk avevaia anche 
riprovata lo Hei neccio nelle Antichità romane (c) , e 


(c) É inserita nel voi. I. del 
Supp limento del Poleno . 

( a ) Nel tota. II. dell' opera 
citala del Grevio pag. ai 5 D. 
enei tom. I. pag. 6a. a. di tutte 
Je sue opere stampate in Lucra; 
nè Fulvio Orsiui nelle note ag- 
gittgue cosa . 


(a) V. il lib. IT. de’ Semestri 
eap. XI. pag 1 54 «eg 

(bl Nel suo libro intitolalo Dii- 
quì sitio de Lege petronia , stam- 
pato in Amsterdam l’anno iy 3 u 
r cap. III. pag. 78 scg, 

(c) Lib. J. Ut. Vili. J. V, 

pag. 38. 
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nel consento alla Legge giulia papia poppea (J) . Es- 
si però, fuori della costante lezione post Legem pe- 
troniani , che tutt’ i libri serbano in quel luogo di 
Modestiuo , non satino altro addurre . Ma ho ben io 
da vantaggio 1’ autorità della nostra inscrizione anfi- 
teatrale , onde qualunque dubbio , in rapporto alla 
certa lezione , resti per sempre rimosso 3 leggendosi 
apertamente in essa, LEGE PETRONia. 

II. Se poi si consideri in secondo luogo il mo- 
tivo , onde volle Pietro Fabbro sostituire alla Legge 
petronia la sua Legge petinia 3 si troverà , eh’ egli 
urtò così in un secondo errore , e più grande anche 
del primo , In fatti supponeva il Fahbro , che nel- 
1 ’ imperio di Adriano si fosse publicata la Legge , 
per la quale imponeva*! il freno alla illimitata libertà 
de’ padroni di- consegnare i servi « pugnar colle be- 
stie 3 nella quale supposizione sono anche concorsi 
Lorenzo Pignone (a) , ed altri non pochi . Siccome 
però sotto Adriano non trovava egli alcun Console 
di nome Petronio ; ma trovava bensì nell’ anno di 
Roma DCCCLXXVI. e CXXIII. dell’era volgare ua 
Quinto Arrio Petinio Console con Caio Ventidio Apro- 
niano ( e doveva aver detto Quinto Articuleio Petino 
Console con Lucio Yenuleio Aproniano 3 secondo- 
chè, correggendo i fasti, ha mostrato il fu mio gran- 
de amico Monsig. Marini (b) ) 3 così Legge peti- 


(a) De Servi s pag. i 3 . e pag. 37. 

(b) Negli Artali pag, ALVI. 


(il) Lib. II. cap. X. $. 1 * 
pag. 183. 
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nia , e non petronia arzigogolò in sua fantasia , die 
doveva essersi scritto da Modestino . 

Già se altro contro al Fabbro non si potesse 
qui dire, basterebbe, a gettare la sua opinione in 
qualche incertezza , il riguardo delle molte e varie 
opinioni date fuori dagl’ Interpetri del diritto roma- 
no , relativamente al tempo , in cui questa legge fu 
promulgata . Dico le molte e varie opinioni : perchè 
se Pietro Fabbro ne ritarda più del dovere e sino 
all’ imperio di Adriano la promulgazione ; e se Her- 
manno Cannegieter la ritarda anche più sino a’ tem- 
pi di Antonino Pio (a) ; per contrario Hermanno 
Vulieio più del dovere 1’ anticipa , facendola risali- 
re al tempo della Republica (b) . Andando più avan- 
ti , Giacopo Cujaccio la chiama parto delle costitu- 
zioni de’ Principi (c) ; eh’ è quanto dire ne situa 
vagamente la nascita sotto gl’ Imperatori ; senza però 
darsi pena di definire, quale degl’ Imperatori chiamar 
Se ne debba propriamente I’ autore . Gerardo Noodt 
dice promulgata tal Legge dopo Augusto e prima di 


ano. CXXIII. e pag. 19.Ì seg. 
v pag. 817. Insiemi! col Fab- 
bro erra anche il Donati nel 
Suppiimento al Tesoro delle In- 
scrizioni del Muratori tom. li. 
pag. 487. a. 

(a) Cu'nmentarius ad fragmen • 
fu veleria Jurisprudentiue cap.IX. 
pag. 1.4. 

( 1 >) Nel contento sopra il ti- 
tolo degl' Instiluti de Bit , 9 ui 


sui , vel alieni jurit suni . Cosi 
scrive il Xoordkerk 1 . c. pag. io 5 . 
Ma avendo io osservato tre edi- 
zioni del Vulleio ( quelle , cioè, 
del iSSo. c del i 6 i 3 . e del 
i 63 cr. ), io non ho trovato , che 
da costui si fosse detto per om- 
bra né per immagine quel che 
gli fa dire il Noordkerk . 

fc) Al libro HI, delle Osser- 
vazioni cap. XVII, pag. » 5 o. ' 
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Adriano (d ) . Francesco Connano la fissa sotto Tibe- 
rio (e) . Everardo Ottone ( f) , e Giovanni Arrigo 
Cristiano de Selcliow dopo Claudio e prima di Do- 
miziano ($) . Cornelio van Bynkershoek sotto Nero- 
ne (A) . I più però con circonscrizione più precisa 
stanno per 1’ anno VII. doli’ imperio di Nerone , che 
corrisponde all’ anno DCCCXIUI. di Roma , c al 
LXI. dell’ era volgare j quando con Cesonio , o Ce- 
sennio Peto fu Console Petronio Turpiliano . E que- 
sta è la sentenza di Francesco Ottomano (/) , e del 
Gifanio (Ar) , e del Pancirolo (/) , c di Giovanni 
Suarez de Mendoza (m) , e di Giano a Costa (n) , 


(d) Nel comento sopra le 
Pandette lib. I. tit. VI. pag.iS.a. 

(e) Commentarionim jurit ci- 
vilìs lib. II. cap. II. num. 6 . 
Anche qui ne sia la fede presso 
del Noordkerk 1 . c. pag. 81. e 
pag. 99. giacché tanto nella edi- 
zione del i 56 ). fatta in Basilea, 
quanto nella edizione del i 566 . 
fatta in Lione , amendue da me 
osservate , io veggo , che ’l Cou- 
nano ( non già al num. G. ma 
al num. 7. e 8. ) mentovi la 
Legge petronia ; senza però che 
le assegni certo tempo , se non 
quanto ami forse di (issarla pri- 
ma deli' imperio di Adriano. 

(f) Nel comento c nelle note 
critiche agl' Inslituti cap. Vili. 
S- IL pag. 66. 

(g) EUmcnla JntitjUitatum ju- 


rit romani publici et privati 
pag. 447- 

(h) De /'«re occidendi libero ( 
cap. IV. pag. 89. a. 

(i) sinliquitatum romanarum 

lib. I. pag. 317, e pag. a? 5 . 

(k) Alla pag. 137. dell’ Indi- 
ce storico , premesso al comento 
degl’ Instituti di Matteo Wcscn- 
hecio < 

(l) AI lib. II. cap. CXXXVI. 
pag. oda seg. del suo Thetaurut 
variarum lectionum . 

(ni) Ne’ conienti alla Leggo 
aquilia inseriti nel tona. II. del 
nuovo Tesoro di jus civile e 
canonico di Gerardo Meerman 
sez. II. pag. 133 . a. 

(n) Ne’ conienti sopra il tito- 
lo degl* Instituti de Bis , qui sui, 
vel alieni jurit tunl §. I. pag. 5 o. 
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e dolio Heineccio (o) , e di Giauvincenzio Gravi- 
na (p) , 

Ma da tutti costoro sì diparte Hermanno Noord- 
kerk, inteso a fissare in lutt’i modi la promulgazion 
della Legge petronia ai tempo di Augusto (a ) } e per 
altro da Giusto Lipsia nelle note a Seneca u’ *ra 
stato già prevenuto (è) , com’ egli stesso confessa (c). 
Comincia il Noordketk, dal dire , che a questa Legga 
potè aver daio la prima spinta il fatto crudelissima 
di Vedio Pollione , il quale condannato aveva un 
6uo servo ad esser divorato dalle murene ; non per 
altro delitto , se non se per avere un qualche va- 
so di cristallo disgraziatamente infranto (d) , Quin- 


(o) Nelle Antichità romane 
cit. pag. 77 seg. e nel cemento 
alla Legge giulia papi» poppca 
«il. pag. »*!• 

(p) De Legibut et Senatuecon - 
tulli) XXJ. pag. 48 seg. 

(a) L. c. pag. 98 seg. 

(b) V. la nota tJ 5 . pag. 3 oo. 
lib. III. cap. XXII. da He ne/i . 
dii , e aggiugui Gerardo Noodt 
alla cit. pag. 18. e Io Ileioeccio 
alla cit. pag. 77. delle Antichi* 
tà romane . 

(c) Alla pag. 81. 

(d) Il fatto di Pollione è r.i p- 
portato da Seneca al lib. III. 
de Ira cap. XL. pag. 90. e al 
lib. I. de dementiti cap. XVIII. 
pag. tei. e da Dion Cassio al 
]ib. LÌ 1 II. J. a 3 . pag, 75». « 


da Plinio al lib. IX. cap. XXIIf. 
tj. 3 q. pag. 5 li. ove nelle note 
si allegan Tacita e Tertulliano. 
Un fatto cotanto orribile mi ri- 
chiama a memoria una legge di 
Ulpiatio , dalla quale si appren- 
de , che un servo di nome Pri- 
mitivo prese il disperato consi- 
glio di accusarsi volontariamen- 
te reo di un capitale delitto che 
mai non aveva commesso, a sol 
fine di esser condannato a mor- 
te dalla publica autorità , e di 
sottrarsi cosi una volta per sem- 
pre dalla crudeltà del suo disu- 
mano padrone . Cose son que- 
ste , le quali fanno fremere la 
natura \ ed hanno ad Antonio 
Schullingio apprestato argomento 
da stendere una erudita disser- 
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dì passa a stabilire la sua congbiettura sopra 
due monete del Triumviro P. Petronio Turpilia- 
uo , la prima delle quali aveva da nna faccia 
il volto di Augusto , e dall’ altra faccia la testa 
della dea Feronia ; la seconda moneta aveva il volto 
di Augusto nel diritto , e nel rovescio un uomo ia 
piede curri patera et flagro ; e su queste due mo- 
nete ragiona egli così : Èrat Feronia servorum dea. 
Flagrum porro erat insigne servilis , sed modicae 
castigationis ; patera liberaliorem dimensum servis 
prornittebat (e) . Già prima suppone il Noordkeik , 
che’l Petronio Turpiliano fosse Triumviro deducendae 
coloniae (f) ; laddove , al parere universale di tut- 
ti , era quegli un Triumviro monetale nell’ anno 
DCCXXXIIII. di Roma , e venti anni prima della 
venuta di Cristo nostro Signore (g). In secondo luo- 
go la moneta , che ha 1* uomo in piede curri patera 
et flagro nel suo rovescio , è portata dal solo Mez- 
zabarba -, e viene generalmente iguorata da Fulvio Or- 
sini , dal Vaillant , dal Morelli , e dall' Ab. Eckhel : 
quando ogni critico si vergognerebbe oggidì di trarre 


fazione : De eo , qui erimtn ca- 
pitale ultra ac fallo confèitui , 
et condcmnatut est , comperta 
poitea innocentia , liberando . 
Va fogginola questa dissertazio- 
ne all'altra sua opera , che por- 
ta il titolo , Enarratiti partii 
primae Digeitorum , teu Pan - 
declamai , pag. 5o5 tegg. 


(e) Pag. 101 seg. 

(f) Pag. ioo. 

(g) V. il Vaillant nella Fa- 
miglia petronia pag. a» 3. e a > 4 - 
e lo Havercamps nei conienti al- 
le Famiglie del Morelli pag i 19 . b. 
e pag. 3 ao. a. e I’ Ad. ErLbel 
similmente nella Famiglia petro- 
sa pag. ayo. 
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conseguenze*, o di fondar sistemi sopra monumenti f 
de’ quali il solo Mezzabarba desse la guarentigia . Per 
terzo il Noordkerk impasta due monete in una , per 
trarne quella conseguenza che più gli piace. E nel vero 
la moneta , che ha la testa dilla dea Feronia , tanto 
è lontano che abbia nel rovescio 1’ uomo cum paté • 
ra et flagro ; che anzi ora ha il Parto inginocchiato 
colla leggenda signis. receptis , ed ora un Ambascia- 
tore degl’ Indiani tirato dagli elefanti , e venuto in 
Roma per ottener conferma di pace (A) . Le quali 
cose non avendo rapporto di sorta alcuna co’ servi , 
o colle pene de’ servi ridotte a certa equità , ban 
fatto comunemente opinare , che la dea Feronia si 
fosse da Petronio Turpiliano messa nelle sue monete 
per indicare, ch’egli era Sabino di origine (i) . A 
vicenda la moneta , che ha 1’ uomo colla patera 0 
collo staffile nel suo rovescio , non serba alcun vesti- 
gio della dea Feronia j avendo nel diritto il solo vol- 
to di Augusto : e in conseguenza ( supposta anche 
sincera e ben conservata e ben descritta la moneta 
del Mezzabarba ) chi sa dirne , quel rovescio a che 
cosa abbia riguardo , e quale interpetrazione si me- 
riti ? Per quarto sarebbe luogo a domandare , se i 
Triumviri monetali facoltà avessero da promulgar leg- 
gi , o di dare alle leggi il proprio lor nome . Lo af- 


fli) V. il Vaillanl 1. c. pag 
e lo Havercarapt I.c.pag.3i8.ab. 

( i ) V. Fulvio Orsini nello 
Famiglia pctronia pag. ig». c ’l 


Vaillanl I. e. pag. aa.f* e **>5. 
e Io Havercamps I. c. pag.3i7.b. 
e pag. 3ift. a. e 1' Ab. £cì.li«l 
1. c. pag. 370 seg. 
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fermarlo per un momento sentirebbe della pili gran- 
de stranezza j nè lo stesso ISoordkerk ha il coraggio 
da volerlo o da poterlo pretendere . Poiché , preve- 
dendo egli P intoppo , che alla sua conghiettura ver- 
rebbe da si fatta difficoltà , crede di sfuggirla col di- 
re , che forse questo Petronio Turpiliano potè essere 
stato Tribuno della plebe al tempo , che Angusto ri- 
mase fortemente esacerbato dall’ animo bestialmente 
fiero di Yedio Pollione ( k ) . Non rido a questa sua 
ritirata piena di forse e di possibili , e appoggiata 
veramente nell’ aria ; quando egli stesso non si ritie- 
ne dal chiamarla hariolatìonem con molta sinceri- 
tà (/). E di qui è, secondo il mio avviso, che Car- 
lo Ferdinando Hommelio ( a cui scrissi talvolta qual- 
che latina mia lettera ) nella sua Jurisprudentia 
ìumiismatibus illustrata affatto non parli della Leg- 
ge pelronia , nè le monete prodotte dal Roordkerk 
tiri a suo uso ^ e che collo stesso silenzio anche sen 
passi Cristiano Adolfo Klotzio nel suo sfnetarium 
jurisprudentiae numismaticae a Carolo Ferdinan- 
do Hommelio editaci, non ostante che le opere del- 
lo Hommelio e del Klotzio avessero più anni dopo 
V opera del ftoordkeik veduta la luce (ni) . 

Finalmente Giorgio d’ Arnaud , dando fuori nel 


no 1731. e per contrarlo quel!» 
dello Hommelio e del Klotzio 
furono imprr sp poi in Lipsia , 
1 ' una nel 17G3. e I' altra nel 
I7O5. 


00 P«R. 101. 

( I ) Pag. io3. 

(m) L’ opera del Noordkerfc, 
come più «opra ho Hello , fu 
stampata in Amsterdam V au- 
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i/ 44 - una dissertazione de Jure servorum , entra 
ench’ egli nel capo VII. a parlare della Legge petro- 
iua , la quale , come poco prima fatto aveva il Noord- 
okrk , similmente riporta al tempo di Augusto ; ma 
con giro diverso d’ idee . Adunque suppone questo 
Interpetre erudito di jus romano , die Augusto ven- 
ne a promulgar la Legge petronia , eccitato dal fatto 
di Androclo , di cui è menzione appresso di Eliano (a), 
e di Aulo Gellio ( b ) . Narran costoro, che, facendo- 
si in Roma una publica e magnifica caccia alla presenza 
di Cesare, un leone riconobbe e risparmiò il servo An- 
droclo , che dal suo crudele padrone era stato con- 
dannato alle fiere $ nè il risparmiò solamente , ma lo 
stesso leone divenne il suo protettore , onde niuna 
delle altre fiere si lanciasse a sbranarlo (c) . Suppo- 

(*) De Animalìbut lib, VII. Io appunto questa singolare av- 
eap. XLVIII. pag. 4^9 segg. II ventura , succeduta sotto gli 
Burle nell' art. Àpion not. (G) occhi di tutta Roma . Lo sme- 
def suo Dizionario istorico e cri- nido publicato dal Rossi fu se- 
tico non ride questo luogo di guentemente riprodotto dal Brac- 
Eliano . ci sulla fine del voi I. dui- 

(b) Lib. V. eap. XIV.pag.407 le Memorie degli antichi Inciso- 
aegg. ri tar. XXII. num. II. pag. u 4 >* 

fc) Questo fatto di Androclo e ben prima del Bracci aveva 
eoi leone eaercitò sovente gli l'Ab. W iuckeluiann alla pag. 4 j 5 . 
antichi Incisori di gemme . E in num. 70. e num. 71. della De- 
fatti uno smeraldo del Ficoro- scrizione delle Pietre incise del 
ni gii public$ Domenico de’Ros- Barone di Stosch fatto parola 
ai alla part. IV tav. 16. delle di due altre simili gemme . Di 
mie Gemme antiche figurate , che Androclo anche parla 1 ’ instan- 
ti Cav. Paolo Alessandro Mafliei cabile Sig. Ali. Cancellieri , il 
nelle sue Sposmioni pag. segg. quale ogni di m’ instruisce co' 
sospettava , rappresentasse per nuovi suoi libri , pieni di erudi- 
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ne di più il prefato Giorgio d’ Arnaud , che questa 
caccia seguì dinanzi ad Augusto , e propriamente nel- 
1’ anno DCCXXXVII. di Roma , nel quale anno ce- 
lebrò Augusto i giuochi secolari insiem con Agrippa: 
o da una inscrizioni gruteriana gli sembra potersi an- 
che dedurre , che nell’ anno medesimo eravi un Tri- 
buno della plebe , di nome Lucio Petronio , dal qua- 
le potè aver preso il nome la Legge , di cui trattia- 
mo : Legge, che più tosto dir si dee Plebiscito, Co. 
sì Giorgio d’ Arnaud (d) , il quale non lascia per 

altro di proporre a se medesimo alcune difficoltà . 

* 

«Ione di ogni maniera , de’ qua- seo Segale Borbonico del Re SU 
li mi fa gentil dono . Egli prò- gnor nostro , ose gli ho dato 
premente ne parla alla pag. «53. lungo a fianco di altro quadro # 
dell' opera intitolata il Mercato , creduto di Alberto Duier . E 
il Lago , ed il Palano panfilio- per quanto i dettagli di Alberto 
no ; adducrndo il rovescio di siano in somma reputazione sp- 
uti ,i medaglia di Papa Alestan- presso de' bravi Artisti ; posso 
dro VII. e faceudo ricordo del nondimeno far sicuro chiunque, 
famoso quadro del nostro Colati. che ’1 nostro Colautonio non re- 
ionio de Fiore , rappresentante sii da quella vicinanza avvilito . 
S. Girolamo , che dal piede di Eloquar ? an sileam ? Se il cie- 
ttn leone trae fuori la spina . Io vorrà , che le mie voci , spar- 
nerbava!! questo bel quadro ( dì se al vento finora , vengano gra- 
cili tesse anche non volgare eJo- ziosamente accolte dal provvido 
gio il eli. Ab. Lanzi nella Sto- attuai Governo , vedrà I' Euro- 
ria pittorica lom. II. pag. a8*. pa , che la Scuola di pittura 
dell’ ultima ristampa di Pisa ) napoletana, finora non ben co- 
nella Sagrestia de' n ostri PP. Con. nusciula , non menti di essere 
ventuali di S. Lorenzo : tua tenuta cosi in vii pregio , co- 
da me fortunatamente salvato da me oggi si fa j e si fa unicamen- 
qualche mano rapare al tempo le per vergognosa trascutaggine 
della suppressione di quel moni- nostra, 
stero , oggi si ammira nel Mu- (d) L. c. pag. 3s segg. 
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Per esempio , che dopo la Legge falcidia , data fuo- 
ri nell’anno di Roma DCCVIII. non vi furono 
più Plebisciti ; e che Augusto , il quale dall’ anno 
DCCXXXI. era il perpetuo e primario Tribuno del- 
la plebe (e) , non avrebbe ad altro Tribuno chiun- 
que conceduto P onore di dar nome ad un Plebiscito 
novello . A queste difficoltà , se non vogliamo na- 
scondere il vero , risponde Giorgio d’ Arnaud assai 
debolmente } ma egli non ha preveduto , o forse ha 
dissimulato un’altra difficoltà , eh’ è questa . Dal luo- 
go di. A. Gellio citato qui sopra si ha, che Apione, 
autore di quel racconto , fu spettatore egli stesso di 
quel fatto maraviglioso , succeduto in Roma fra ’l 
leone ed il servo (y) . Conviene dunque esaminar 
freddamente , in qual tempo Apione , eh’ era uno 
straniero , fu in Roma : di che per altro il Fabbri- 
zio (if) , e 1 Meursio (A) nelle loro Biblioteche gre- 
che non si sono mostrati solleciti . Non fanno così 
Giusto Lipsio (i) , e ’l P. Harduino ( k ) , ed il Bay- 
le (/} $ i quali affermano ad una voce , che la di- 
mora di Apione in Roma fissar si debba sotto Ti- 
berio : e forse foadan essi la loro asserzione sopra» 


(e) V. ]’ Érkhel «1 tom. TI. 
pag. yi. b. della sua D. 1 V. V. 

(f' V. anche Daniele Gugliel- 
mo Trillerò nelle note al 1. c. 
di Kliano pag. lo5o. li. 

(i 5 J Lib. II. rnp. V. (J. i3. 
toin.I. pag. 33 1 . e lib.V. cap. VII, 
lem. VII. pag. 5o. 


(]>) Lib. I. pag. ini. e 1 1 ■ a. 
(i) Nelle noie a Seneca lib. II. 
de Beneficiti Cap. XIX. nuai. 8 .{. 
pfcg. 28 ». 

(k) Nelle note a Plinio lib XIV. 
cap. XV II. ioa. pag 3òa. 

(I) Ne! Dizionario istorico e 
critico art. Apio** 
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un passo , e passo non ben chiaro , di Plinio , che 
leggesi nella lettera di dedica all’ Imperator Tito , 
premessa a’ libri della Storia sua naturale (m).Sono 
io qui però maraviglialo principalmente di Giusto 
Lipsio , al quale , amico com’ egli fu sempre di Se- 
neca , non avrebbe dovuto sfuggire una lettera di 
questo Filosofo (n), ove di Apione si parla come di 
uomo , che in Roma si tratteneva sotto Caligola . Ma 
non solamente la lettera di Seneca , che anche un 
luogo di Suida usci dalla sua veduta , nel qual luo- 
go ne diceva Suida , che Apione si trattenne in Ro- 
ma, e in Roma insegnò lettere dal tempo di Tiberio 
sino al tempo di Claudio (o) . Che se al Lipsio il 
passo di Suida non si fece presente, peggio del Lipsio 
si consigliò anche il Bayle ; il quale , avendolo 
avuto sotto gli occhi ed aveudolo formalmente alle- 
gato , ne trasse poi ima interpetrazione ed una con- 
seguenza totalmente a quello contraria ^ cioè , che 
al tempo sol di Tiberio stato fosse Apione in Ro- 
ma (ó ) : laddove Suida sembra cbe ne prolunghi la 

dimora dal tempo di Tiberio sino a quello di Clau- 
dio \ siccome poco prima io diceva . 

Io non occulto , che sul luogo di Suida mi ri- 
man qualche dubbio : sebbene ( anche quando nulla 
vi si potesse ridire ) vantaggio da quello non ver- 


(m) V. il tom. I. p»s- 5. 

(n) É la lettera LXXXVIII. 
P»R- 

(o) All» v. Amor/ . Quanto 


qui dico contro del Lipsio corre 
ugualmente contro del P. Har. 
duino . 

(|>) Nel cit. art. Jpio rt . 
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rebbe a Giorgio d’ Arnaud $ perché nè Suida, nè al- 
tri chiunque ha mai detto, che Apione per avventu- 
ra trasferito si fosse in Roma al lempo di Augusto . 
Ma , replico , a me riman qualche dubbio , princi- 
palmente per le parole dello stesso Apione rapporta- 
te dall’ autor delle Motti attiche (a) . Dice Apione ; 
JEius rei ( cioè del fatto di Androclo ),Romaecum 
FORTE essem , spectator fui . La espressione cum 
FORTE essem come può star bene ad una persona, 
la quale, secondo la supposizione di Suida, per anni 
ed anni risedeva in Roma tranquillamente, e insltui- 
Va nelle lettere la gioventù studiosa romana? Dond’è 
a parer mio, che ben si apponga il Tillemont, quan- 
do ama di fissare 1* avventura del leone con Andro- 
clo al tempo , che Apione fu incaricato da quei di 
Alessandria di una ambasceria contra i Giudei ap- 
presso dell’ Imperatore Caligola (li) *, la quale amba- 
sceria , da molti scrittori rammentata (c) , ebbe luo- 
go nel ritorno di Caligola dalla Francia ( d ) j ossia 
ebbe luogo nell’ anno XL. dell’ era volgare (e) , e 


(r) Nel cit. lib. V. Cap. XIV. 
pag. /(OS. 

(b) V. il lom. I. della Storia 
degl' Imperatori pag. 197. b- seg- 

(c) V. Filose rifi kpnw oc. 
de Firtutibu! , et de Legatione 
ad Caium pag. 5 ja seg. e 
pag. 5 q^ segg. e pag. 600: 
di quel Filone , che in quell* 
occasione Tu capo dell* deputa- 
zione de’ Giudei contra que* di 
Alessandria ; ed al suddetto 


trattalo di Filouc aigiugni Giu- 
seppe m-Ilo Antichità giudaiche 
lib. XVIII. cap. Vili. pag. 899. 
ed Eusebio al lib. II. cap. V. 
pag. Si. della Storia ecclesiasti- 
ca , ed altri molli . 

(d) Orosio al lib. VII, cap.V, 
pag. 464. 

(e) Eusebio nel Cronico tcm.I. 
pag. 426. della edizione di Pa- 
dova procctirala l'anno 1787, 
«lai P. Itoncagli . 


\ 


Digitized by Google 



X 3 9 X 

propriamente nell’ ultimo dì di agosto dell’ anno me- 
desimo (y) , eh’ era il giorno della sua nascita (g") . 
Ed ora può meglio intendersi quel che Plinio dice 
di se , cioè di aver giovinetto conosciuto di persona 
in Roma Apione . Adolcscentibus nobis visus Api - 
ori (A) . Poiché , secondo la comune opinione , es- 
sendo Plinio nato nell’ anno XXill. dell’ era cristia- 
na , contava in conseguenza diciassett’ anni di età al 
tempo dell’ ambasceria sostenuta da Apione ; e ben 
potè dire di averlo così conosciuto nella sua giovi- 
nezza . 

Non ho detto poi a caso , che Caligola nel suo 
ritomo dalla Francia si restituì a Roma nei giorno 
stesso della sua nascita : giacché , per quanto fosse 
questo Imperatore dal principio dell’ anno alla fine , 
e in Roma e fuor di Roma vago di spettacoli e di 
giuochi di ogni maniera (a) ; sappiamo nondimeno 
da Dion Cassio , che nel dì del suo natale era egli 
solito di dare al popolo giuochi di una straordinaria 
magnificenza (&) . E tanto più questi publici giuochi 
dovevano ora aver luogo, quanto era egli innebrialo 

(f) Il Tillemont cit. tom. I. e cap. io. pag. 919. e 800- 

pag. 194. b. ionio nella vita di Caligola 

(g) Suetonio nella vita di Ca- cap. 18. pag. 634 - e spesso al- 
ligola cap. 8. pag. tìi 3 . e Dions trove . Aggiugni Mr. Crevier 
•1 lib. LIX cap. 7. pag. 908. nella sua Storia degl’ Imperatori 

(h) Lib. XXX. cap. II. $.6. romani lib. VII. §. I. pag. i 5 o. 

pag. 5 * 5 . (b) Al cit. lib. LIX. cap. 7. 

(a) V. Dione al lib. LIX. pag. 908. V. anche il Tillemont 
cip. 5 . pag. 906. e cap. 7. al cit. tom. I. pag. 57. 1 >. scg. 
pag. 908. e cap. 14. pag. 917 seg, c pag. 66. b. . 
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dalla vanità di voler entrare In città colla gala di vin- 
citore e di trionfante} benché mostrasse in segutla di 
contentarsi de’ secondi onori dell’ovazione (c). Adunque, 
se piacesse dopo tali cose a taluno di dire, che la famosa 
avventura di Androclo col leone succeduta fosse ite- 
gli spettacoli apprestati al popol romano in occasione 
del ritorno di Caligola in Roma ( ritorno, in cui, per 
ingrandirne la pompa , si accoppiava il riguardo del 
giorno della sua nascita, e di un trionfo se non me- 
ritato , da lui molto ambito ) } io non saprei con- 
traddirlo , e nuovo peso cosi verrebbe alla opinione 
del Tilleraont . 

Per giunta alle cose finor disputate osserva Giu- 
sto Lipsio , che Seneca ne’ suoi libri de Jìenefìciis 
racconti la medesima storia di Androclo , la quale 
poco davanti noi intende% r amo dalla bocca di A. Gel- 
lio e di Ebano (n) : e gli nomini dotti nelle note 
ad A. Gcllio riflettono di concerto col Lipsio , che 
tempora quidem conveniunt (lì) . Ora Seneca scri- 
ve (c) : Leonem in Amphitheatro SPECTAÌ I- 
MVS , qui unum e bestiariis agni timi protcxil ab 
impetu bestiarum . Se dunque Seneca fu spettatore di 
questa scena , non potè il fatto esser più succeduto 


(c) V. Suelonio nella cit. vita 
«li Caligola cap. 4 7* e 4®* e 49- 
pag. Gtjo segg. 

(a) Potuit idem ilte ette , imo 
neo animo fuit , quem si pioti in- 
dine apud Agellium narrai in 
tervo Androclo -, tiam aitai con- 


venti . Cosi il Lìps'o celle note 
al lib. II. de Senefcìis cap. XIX. 
num. 84- cit. pag. »8a. 

(b) Nel cit. lib. V. cap. XIV. 
pag. 409 . 

(c) Al cit. lib. II. cap. XIX- 
pag. 383. 
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nell’ imperio di Augusto, e nell’anno DCCXXXVIf. 
di Ro ma , quando fuvvi un Tribuno della plebe di 
nome Petronio j perchè Seneca in quell’ anno sicura- 
mente non era ancor nato , e molto meno da Cor- 
dova sua patria crasi trasferito nella città regina del- 
1’ universo . Ben però era in Roma sotto Caligola ; 
se anzi da questo geloso e invidioso Imperatore ( il 
quale aspirava sopra ogni altro alla gloria di una 
maschia eloquenza ) fu nel punto di essere dato a 
inoite j nè per altro delitto, se non se per aver Se- 
neca riportato de’ grandi applausi per qualche arin- 
ga da lui recitata in Senato (et) . E avrebbe sicura- 
mente Caligola risparmiato a Verone un delitto di 
più , come ben dice un autore francese, se, per sal- 
vare il nostro Oratore e Filosofo , non fossero accorsi 
gli scaltri ufizj di una donna amica di quell’impera- 
tore (e) . In conseguenza sembra doversi ognora più 
sostenere , dietro alle tracce segnate dal Tillemont , 
die Apione e Seneca intervennero a questo spettaco- 
lo amendue sotto Caligola , il quale imperò dall’anno 
DCCXC. dì Roma sino a’ primi mesi del DCCXCIIII. 
o , eh’ è lo stesso, dall’ anno XXXVII. all’anno XL1. 
dell’ era volgare ( f ). Ma nell’ intervallo di questi quat- 


(d) V.Dioneallib.LIX.«ap.ig. 

ag. e aggiugni le noie del 

orn-nzio a Suetonio nella vita 

di Caligola cap. SJ. pag 700. 

(e) Mr. Diderot alla pag. 1 1 seg. 
del tuo Essai sur la vie de Sè- 
ri eque le Philosophe . 


( f ) Mr. Crevier nella Storia 
degl’ Imperatori romani lib.VII. 
jj. II. pag. a'iy. tegg. litua li. 
milmrnte il fatto di Androrlo 
dopo 1’ ambasceria di Filone e di 
Apione a Caligola ; te non (pian- 
to alla pag. a4o. toggiugne : 
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Irò anni non licn compiti ( lasciamo , che più noti 
ci troviamo col tempo di Augusto preteso da Gior- 
gio d’ Arnaud 1 ninno saprebbe additarci un qualche 
Petionio, sia Tribuno della plebe, sia Console . 

Adunque non regge a martello quanto Hermanno 
Noordkerk e Giorgio d’ Arnaud studiati si sono di scri- 
vere , per fissare , se mai potessero, al tempo di Au- 
gusto la promulgazione della Legge petronia } sebbe- 
ne negar non si voglia , che ne’ loro scritti campeg- 
gi mia erndizion non volgare . Ma d’ altra parte sarà 
poi vera la opinione pressoché generale e comune, che 
questa legge siasi promulgata nell’anno LXl. dell’era 
volgare j quando Nerone contava l’anno VII. del suo 
imperio , e insieme con G. Cesonio Peto occupava 
il Consolato C. Petronio Turpiliano ? Il prefato 
Noordkerk con somiba fermezza lo niega , allegando 
in sostegno della sua negativa il costume corrotto e 
vile del Console Petronio, dal quale si pretende che 
la Legge preso abbia il suo nome (a) ; e soprattutto 
il costume di Nerone allegando , il quale se per un 
verso chiudeva nel seno un’ anima sorda a qualun- 
que voce di umanità , per altro verso ebbe sempre 
verso gli spettacoli uno sfrenato trasporto . Così il 
Noordkerk (ù) : il quale se poco prima , per conci- 


JVnn si sa Hi cerio però , se que- 
st' avventura al tempo di Cali - 
fui u precisamente appartenga , 
ovvero a quello di Tiberio , o a 
quello di Claudio ; sotto i quali 
ione soggiornò , ed insegnò 
anche in li unta . Culminane sia. 


a ne basta , che niuno degli an- 
tichi o de’ moderni scrittori ne 
abbia detto finora , che Apione 
portato si fosse in Roma al tem- 
po di Augusto . 

(») I/. c. pag. 80. 

(b; L. c. pag. 80, e pag. 99. 
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Ilare alla Legge pctronia V eia ili Angusto , aveva al- 
le monete tenuto ricorso 5 anche per mezzo delle mo- 
nete , e di quelle specialmente che hanno il nome 
di contornate , avrtbLe potuto ognora più dimostra- 
re la pendenza somma di Nerone verso i giuochi 
circensi , e verso le jftibliche cacce anche di fiere 
con nomini (c) . 

Ma oltre a queste ragioni alquanto vaghe del 
Noordknk , io ho per vero , che le particolari cir- 
conslanze dell’ Anfiteatro di Pompei , ove la inscri- 
zione del nostro C. Cuspio Pansa si è rinvenuta , a 
me ne possano talun’ altra somministrare, la quale 
sia forse di maggior peso . Io la desumo da un luo- 
go degli Annali di Tacilo , e da quel luogo propria- 
mente , ove la briga descrivesj insorta fra quei di 
Nocera e quei di Pompei , nella occasione de’ giuo- 
chi dati da Livineio (a) . Dice Tacito ( b ) 5 Sub 

* 


(c) V. Sigeberto Havercamps 
de Summit conlornialit tav. III. 
nnm. 1. c tav. IV. num. e 

mini. 5 . e Mira. 8. e tav. V. 
mini. i 3 . e tav. VI. oum. i 4 - • 
mini. i 5 . e mira. i6. e aggiugni 
il Tesoro morelliano tav. VI. 
num. 11. e num. sb. e num. 1 7. 
e num. 18. e tav. Vili, num. 1. 
e num. 5 . e num. 6. e num. 7. 
e num. 8. e num. 9 e num. 10. 
e rumi. la. 

(a) Traile monete della Gen- 
te livineia se ne vede più di 
una , che rappresenta giuochi e 


cacce. V. Antonio Agostino nel 
dialogo IV. sopra le Medaglie 
pag. ufi. e Cristiano Sigismon- 
do Liebe nella Gotha numaria 
pag. 37. Del Livineio Regolo 
rimosso dal Seualo romano par— 
Jan poi ne’ loro trattati sopra 
le Famiglie romane , e propria- 
mente nella Gente Livineia , Ful- 
vio Orsini pag. i 4 o seg. e ’I 
Vaillant pag. 01. e lo Havercamps 
ne' conienti al Morelli pag.ai) 5 , o. 
e I' Ab. Eclthel pag. a 36 . b. 

(b) Lib. XIV. cap. XVII. 
pag. 5 ; 8 , 
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idem tempus levi contentione atrox caedes orto, 
inter Colono. 1 ; nucerinos pompejanosque , gladiato- 
rio spectacido , quod. Livinejus Regnili.; , rj ite m mo- 
tum Senatu refluii , edebat . Quippe oppidana la- 
scivia invicem incessemeli probra , deinde saxa , 
postremo ferrnm sumpsere validiore Pompejano- 
rum plebe , apud quos spectaculum edebatur . Er- 
go reportati sunt in urbem multi e IV u cerini; tritti- 
co per vulnera corpore , ac plerique liberorum 
aut parentum mortes deflebant . Cuius rei judi- 
cium Princeps Senatui , Senatu s Considibus per- 
nii it : et rttrsus re ad Patres delata , prò /libiti pu- 
blice in decem annos eiusmodi caetu Pompeiani $ 
Collegiaque , qitae contra leges instituerant , dis- 
soluta . Livinejus , et qui alii seditionem concive - 
rant , exsilio multati sunt. Non sembra potersi du- 
bitare , che questi giuochi dati da Livineio eseguiti 
si fossero nell’ arena dell’ Anfiteatro di Pompei ; e 
sono lieto , che il fu D. Gaetano d’ Ancora , già mio 
Collega nell’ Accademia ercolanese (c) , e '1 Sig. Ab. 
Romanelli (d) qui sentan con me . Cosa sicura è 
poi , che la zuffa narrata da Tacito partenga ali’ an- 
no LV IIII. di nostra salute (c) : anno funesto per la 
morte data da Nerone alla sua madre Agrippina; ma 
anno lieto a quel mostro dell’ umanità per la barba 


(c) All» pag. 67. del »uo Pro- 
iPtHo storico-fìsico degli Scafi 
ci Ercolauo , e di Pompei . 

(d) L. c. pag. 170 seg. 

(e) V. Monsig. Rotini all» 


p*£. h. e alla pag. fìl. ». 
delle Dissertazioni isagogiche piu 
▼olle citale , e D Cadano d' An- 
cora alla cil. pag, fyj. del Pro- 
spetto «tomo- fisico. 
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che depose , e per gli giuochi giovanili ( juvenalia ) 
eh’ ci celebrò ( f) . Finalmente la proibizione de* 
giuochi aufiteatrali prescritta dal Senato , e prescrit- 
ta nell’anno LVilII. per un decennio, continovar 
doveva sino all’ anno LXVIII. o , eh’ è lo stesso , 
doveva continovare per tutto il rimanente tempo del- 
1’ imperio di Nerone , il quale nel giugno dell’ anno 
LXVIII. uscì appunto di vita (#) . Premesse queste 
cose io domando : È mai verisimile , che , durante 
questo decennio , fosse stato da’ Decurioni di Pom- 
pei eletto C. Cuspio Pansa a badare , che ne* giuo- 
chi dell’ Anfiteatro si fosse la Legge petronia esatta- 
mente osservata? Ne’ giuochi dell’ Anfiteatro , i qua- 
li pel divieto del Senato non vi si potevano fare ? 
Io non credo , che persona aver possa la frenesia di 
affermarlo . In conseguenza converrà dire una di que- 
ste due cose : O che la inscrizione fu posta a C. Cu- 
spio Pansa nel tempo di Vespasiano , quando l’ An- 
fiteatro , trascorsa già la penalità del decennio, si eb- 
be a riaprire agli spettacoli publici ( giacché ne’ po- 
chi e torbidi mesi di Galba e Ottone e Vitellio è 
vano il supporre , che si pensasse a spettacoli): Ov- 
vero che posta fu prima dell’ anno LVIHL dell’ era 
cristiana •, eh’ è 1’ anno , in cui 1* Anfiteatro per de- 
creto del Senato si chiuse . Ora , quant’ è a’ tempi 
di Vespasiano , lo trovo , che questo Imperatore in 
tutto il corso del suo imperio non fece cosa , per la 

(f) V. 1- Ab. Ectbel D.It.K <g) Lo stesto Ab. Eckhel l.c. 
tom. VI. pag. a63 seg. psg. a6j. 
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qnale potesse conoscersi , eh’ egl} guardava con oc- 
chio di umanità la condizione dà’ sci vi j mal grado 
che gli altri Imperatori avessero via via cominciato 
a mostrare per mezzo delle loro costituzioni , ch’essi 
avevano i servi in qualità di uomini e non di burli: 
e fra questi Imperatori ( senza parlar di Adriano e 
di Antonino Pio e di Costantino , i quali son fuori 
del mio presente argomento ) contar dtbho Augusto 
e Tiberio e Caligola e Claudio e sin anche Domi- 
ziano , il quale non fu certamente il più umano o 
il migliore degl’ Imperatori romani (/») . Per contra- 
rio le monete contornate ne mostrano , che Vespa- 
siano fu molto amico delle publiebe cacce , e di 
quelle principalmente , le quali eseguivansi tra uomi- 
ni e fiere . Il BogeroTeca una di queste monete (/), 
e dal Begero la toglie e la riproduce Sigeberlo Ila- 
vercamps (k) . Ma i’Ab. Ecldcel avverte (/), che ben 
più di nna ne abbiano di questo genere il Tesoro 
morclliano , e ’l Museo imperiale di Vienna (m) ; e 
in maggior dichiarazione di tali monete entra un pas- 
so di Sifilino , il qnale scrive , che Vespasiano non 
prendeva gran piacere de’ combattimenti de’ Gladia- 
tori ; ma d’ altra parte molto degli spettacoli delle 

(li) Sui da alla v. FVioj , cd 
Everardo Ottone al lib. I. 
cap. Vili, degl’ Institnti pag. 66. 
e lo Heioeccio al lib. I. tit. Vili. 

S- III segg. pag .;7 «eg. «’l A'ood- 
Xerk 1. c. pag. r-, 

(i) Nel lom. ili, pag. io», 
ilei Tesoro Lrandcnlmrgico . , 


(k) De Kummìt contorniatit 
tav. II. num. 3 . pag. 56 , e 
pag. 60 scg. 

(l) Al lom. Vili, pag, a8a.a. 
della sua D. A. V. 

(m) Io però nel Tesoro mo- 
relliano ima sola ne reggo all* 
tav. AI. num. 14. 


Digitized by Google 


)( 47 X 

cacce si dilettava («). Alle cose precedenti è da ag- 
giugnersi , che Vespasiano intraprese la fabbrica del 
famoso Anfiteatro , conosciuto sotto il nome di An- 
fiteatro flavio , e di Colosseo 5 ma da Dione , op- 
portunamente al mio proposito , chiamato ro bix-rpov 
Ku.>tr^iriKO.’ , theatrum venalorium -, giacché principal- 
mente ( è osservazion del Turnebo ) venaliontirn 
caussa extructum erat (o) . E nel vero , quaudo 
l’ Imperatcr Tito dopo la morte di Vespasiano suo 
padre lo dedicò, scrivon di' concerto Dione (p) , e 
Suetonio (7) , che per cento giorni munus edititi 
adparalissimum , largissi mumque \ nel quale com- 
battimenti non mancarono di piu migliaia di fiere 
con uomini (r) . Per altro , quando l’ autorità ne 
mancasse di questi scrittori , basterebbe il solo Mar- 
ziale nel suo libro degli Spettacoli per farne sape- 
re , che in questi tempi frequentissime eran le cacce, 
che gli uomini , e specialmente i prigionieri ed i ser- 
vi ( chiamali perciò bestiarii ) eran costretti ad ese- 
guir colle bestie nell’ Anfiteatro romano . Ben dun- 
que dopo tali cose a me sembra , che scritto abbia 
un erudito Giureconsulto, cioè, che la Leggo peiro- 
nia in questa stagione dormiva sonni profondi j di 


(n) Sitilino nell* Epitome di 
Dione pag. 331 . 

(o) Il Turnebo nelle note a 
Suetonio in Tito cap. 7. pag.380. 

(p) Al lib. LXVI. §. s 5 . 
p.g. to$7 seg 

(q) Al cit. cap. 7. pag.379 !c 6‘ 


(f) V. i] cit. cip. 7. di Sue- 
tonio con nota del Casau borio 
pag. 380. ove , Coll* aitilo della 
lettera LXXX. di Seiiera , si 
sforza di dare a Dione una e- 
mendaxione se non certa , forse 
ingegnosa . 
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modo che , a svegliarla ed a rimetterla nell’ antico 
vigore , fuvvi bisogno delle costituzioni di Adriano e 
di Antonino Pio (s) , 

Se intanto , dopo ciò che si è finor disputato , 
non pare verisimile , che sotto l’imperio di Vespa- 
siano sia stato il nostro C. Cuspio Pausa eletto da 
Decurioni di Pompei per sopvantendere alla osservan- 
za di una Legge, la quale era andata pressoché in- 
teramente in disuso } sarà necessario , che noi fac- 
ciam risalire questa elezione al disopra dell’ anno 
LVIIII. dell’ era cristiana , quando 1’ Anfiteatro pel 
decreto del Senato fu chiuso . E a questa necessità 
forse pur ne richiama un passo di Seneca , e insie- 
me lo stato infelice dell’ Anfiteatro di Pompei dopo 
il tremuoto succeduto sotto Nerone . Scrive Sene- 
ca (a) : De injuriis dominorum in servo s , qui au~ 
diat , positns est } qui et saevitiam , et libidinem , 
et in praebendis ad victum nccessariis a vari tinnì 
compescat . Per quanto Seneca abbia scritto i suoi 
libri de Benejìcìis dopo la morte di Claudio (Jb) ; 
sono però di accordo quasi lutti nel credere , che 
il luogo or citato riguardi tempo precedente all’anno 
LXI. dell’ era volgare ( eh’ è l’ anno , in cui si suol 
più comunemente fissare la promulgazione della Leg- 
ge petronia ) : dato anche che dir non si voglia eoa 


(») Il Noordkerk 1 . c. pag. 77. 
e pag. 1 13 . 

(a) Al lib. III. de Beneficili 
tap. A AH. pag. 409. 


(b) V Giusto Lip'ìo ani prin- 
cipio del lib. I. de Beneficiis 
pag.aGo.overagion» dell'argomen- 
to e dell'ordine di quello libro . 
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Giusto Lipsio. (e) , che Seneca abbia io quel luogo 
guai da lo a’ tempi di Augusto (d) . 

lauto del luogo di Seneca . Circa il. tremuoto t 
orribile è la descrizione, che Tacito e Seneca ne han- 
no lasciata » Megli Annali dice Tacito iq brevi parole; 
Lt mota tenne celebre Campaniae oppidurn Pom- 
pcji magna ex parte pronti t (a) . L Seneca nelle 
Quistioni naturali (b) : Pompeios y celebrem Cam~ 
panine vrbem desedisse terrae motti audivimus . . . 
dubieque stant edam quae relieta svnt (c) . Che 
se generalmente ne soffrì allora grandissimo guasto la 
città intera, non minore anche ne soffrì l’ Antiteatro , 
e specialmente nelle due porte maggiori . Queste sa- 
rebbero di sicuro crollate , se accorsi non fossero 

t > i > :, . 7 > 


(c) Netta nota i35. al cìt. 
dap XXI[. pag. 3oo. 
j (d) il Noordkeri alla pag. 81 . 
«■ qni con me ; sebbene io non 
sappia approvare il suo razioci- 
nio , eh’ è questo : Concedo , li- 
ir os de Beneficila condidisse Phi- 
losophum , Claudio e vivis tubla- 
to Sì'd cui temporum non piane 
ignaro probabitur conjectura , It- 
g mi a Petronio promulga tam 
spedasse Annaeum , qui altero 
post Consulem Petronium anno 
mortem obierit ? Ma cadendo il 
Consolato di Petronio nell’an- 
no LXI. di nostra salute, e ca- 
dendo nell’ anno LXV. la mor- 
ie di Seneca-, io non veggo, co- 
me possa dirsi , che Seneca al- 


tero post Consulem Petronium 
anno mortem abili , 

(a) Lib. XIV. cip. XXII. 
pag. 6 <o seg. 

(b) Lib. VI. cap. I. pag. 6i5 
seg. 

(c) Un contento sensibile dei 
verbo desedisse , adoperato ele- 
gantemente in questo luogo da 
Seneca , ne appresta una scaletta 
di diciassette gradi, per la qualo 
si mopta nella celia di an Tem- 
pio fatto da me scavare , non è 
gran tempo , allato del Foro e 
della Basilica . Questa scaletta ò 
quasi inghiottita , dirò cosi , dal 
sottoposto terreno , il quale os- 
servasi sprofondato in parte, « 
rientrato in. se stesso 
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prontamente gli antichi Architetti a ripararle ed a so- 
stenerle per mezzo di replicati sottarchi : la qual co- 
sa servì a me di norma per impedire la totale rovi- 
na del portico , che gira intorno all’ arena . Nella 
entrata appunto di una di queste porte eran le nic- 
chie rettangole , le quali dovevano da principio aver 
contenute le statue de’ due Cuspj , padre e figlio : 
statue , che se oggi non vi si sono trovate , io sono 
fermo nel credere , che staccate allora per la violen- 
ta del tremuoto da’ loro piedestalli , e forse anche ' 
frammentate e cadute al suolo , si fossero dì là tol- 
te, e collocate in altro sito 5 con intendimento di far- 
le in processo di tempo restaurare, e quindi rimet- 
tere nel sito primiero , Nè di queste due statue sol 
tanto \ ma delle altre molte eh’ eran nel Foro e ne’ 
Tetnpj contigui al Foro ( ove oggi non restano che 
i semplici piedestalli ) ip tengo la stessa opinione : 
senza pentirmi di avere da qualche tempo in qua 
dato fuori una mia predizione \ cioè a dire , che un 
giorno o 1’ altro ne sarà dato il piacere di scoprire 
de’ magazzini pieni di statue, e propriamente di quel- 
le statue , che dal tremuoto oltraggiate furono altro- 
ve riposte , per proccurarne a suo tempo il necessa- 
rio restauro . E non viene qui forse anche Seneca 
in ajuto della connata mia predizione ? laddove , con- 
tinovando a descrivere i ferali effetti di quel tremno- 
to medesimo, aggiugne: Ad.iieiu.nt divisas statuas(d ). 


(d) V. il «il. Kb. VI. c»p. ». p.g. 616. 
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Ma tornando all’ Anfiteatro , il tremttoto , di cui par- 
liamo , avvenne secondo Tacito neU’anno LXII. del- 
1’ era volgare , ovvero nell’ anno LXUI. secondo il 
racconto di Seneca (e) ; nè questa leggiera varietà 
mi porta alcun imbarazzo: essendo in ud modo o io, 
altro cosa sicura , che quel terribil flagello avvenne 
in tempo > che 1’ Anfiteatro pel decreto del Senato 
era già chiuso infino dall’ anno LVUU. . Se dunque 
allora rimasero le due nicchie prive delle loro statue^ 
convien dire , che prima dell’ anno LVII1I. eransi 
già quelle statue alzate ad onore de’ due Cuspj , e 
sotto alle statue medesime eransi incise le due in- 
scrizioni onorarie , le quali tuttavia n’ è dato fortu- 
natamente di poter leggere , Ma in una di queste 
inscrizioni , e propriamente in quella di Cuspio pa- 
dre , occorre aperta menzione della Legge petronia 
la conseguenza prima dell’ anno LXI. di nostra salu- 
te , anzi prima dell’ anno LVIIII. dovette la Legge 
petronia essere stata già promulgata; contro alla opi- 
nione più comune degl’ Interpetri del diritto romano. 

Del resto io della verità delle tante e si diverse 
opinioni , relative al tempo ed all’ autore della Leg- 
ge petronia, coraggio non ho da decidere; nè la te- 
nuità de’ miei lumi potrebbe farlo colla dignità con- 
veniente al soggetto , e conveniente insieme agli uo- 
mini sommi, i quali hanno in questo argomento mes- 
se in moto le loro erudite fatiche . Si abbiano dun- 


W V. V Ab. Eckbel D.N.r. toni. VI. p« s . *66. 
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<fne in luogo di semplici conghietture le cose fino? 
da me disputate contro a coloro , i quali attribuiva- 
no ad Augusto , ovvero a Nerone la gloria di aver 
•dato i natali ad una Legge cotanto umana . Dico so- 
lamente ( ed è la Seconda conseguenza , che io trag- 
go dalla nostra inscrizion pompeiana), e'1 dico con 
tutta fermezza , che falsa eH erronea è senza dubbio 
la opinione di Pietro Fabbro , il quale fissa la Leg- 
ge petronia , da lui sconciamente chiamata pehnia , 
al tempo dell’ Imperatore Adriano , e propriamente 
all’ anno DCCCLXXVI. di Roma , e CXXIH. dell’era 
volgare - : e dico, eh’ erronea e falsa è anche più la 
opinione del Cannegieter, allora quando ne* posteriori 
tempi di Antonino Pio getta la Legge medesima . A 
ribatter 1’ errore di questi due valentuomini basta la 
sola nostra inscrizione , nella qnale è chiaramente no- 
minata la Legge petronia . Esisteva dunque la Legge 
petronia. nell’anno LXXVITII. di Gesù Cristo, quan- 
do Pompei fu miseramente coverta \ e non possiamo 
saper con certezza , da quanto tempo prima ancor vi 
esistesse . In conseguenza esisteva almeno quaranta- 
quattro anni, avantichè , secondo il Fabbro , se ne fa- 
cesse nel Consolato del suo Pednio,e nell’anno CXXIII. 
la voluta promulgazione sotto Adriano • Ed esisteva 
almeno L VI III. anni , avantiebè in mano di Antoni- 
no Pio cadessero le redini dèli’ imperio romano . 

~ .III. Ilo rincrescimento in terzo luogo di dovere 
anche sul fatto di questa Legge riveder di nuovo le 
bucce ad Ilermnnno Noordkerk , il quale è di que- 
sta Legge medesima- cosi benemerito , per averne di- 
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Steso di proposito un erudito trattato . Niega egli y 
che la Legge peironia siasi mai occupata de non 
tradendis arenae seivis^ opponendosi in questa par- 
te al Cnjaccio , ed a Giano a Costa • £ la sua ne- 
gativa vien da lui appoggiata sopra le parole di Mo- 
destino, il quale afferma, clic fu tolta questa potestà a’ 
crudeli padroni post latam Legem petroniani \ non già 
che Lex petronia hanc potestatem dominis sustu- 
lit(a). Infelice ragione ! perchè alleo, non dica oramai 
di più duro. Chi non vede, clic la frase post Legem. 
petroniam valga tanto, quanto dal tempo della Leg- 
ge petronia in poi ? E nel vero auche Giorgio d'Ar- 
naud erasi in questo punto dal Noordkerk allontana- 
to ; ma per una ragione molto vaga cd incerta . La 
ragione , secondo lui , era questa , che , avendo da- 
to spinta alla promulgazione della Legge petronia il 
fatto del servo Androclo condannato alle bestie j con- 
veniva , che Augusto , eutore dì quella Legge , di 
tal caso si fosse principalmente ed unicamente occu- 
pato (/>) . Replico , ragione è questa molto vaga ed 
•incerta per se medesima \ anche senzachè io debba 
qui ora richiamar sotto gli occhi di nuovo , quanto 
ho poco prima contro a Ini disputato. La vera ed 
indubitata ragione , per la quale la opinione del 
Noordkerk viene gettata a terra , sorge dalla nostra 
inscrizione , e dal luogo , ove la nostra inscrizione 
si è ritrovata ed esiste tuttora. L’inscrizione fa aper- 

. . i 

t 

"* .li 

-(a) L. c. pag. i«5. (1>) I*. C. pag. 35. 
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la menzione della Legge petronia , e ’l luogo è un 
Anfiteatro ; eh’ è quanto dire uu campo della crude- 
le tragedia , ove U condanna de’ servi infelici a do- 
ver combattere ed essere sbranati dalle fiere veniva 
sotto gli occhi del publico spettatore ed applauden- 
te eseguila . Macella sibi , et Empiutile atra con- 
slituerunt , scrive Arnobio , loca sanguinisi in qui - 
bus homines mandi cerne rent , et bestiarurn lania - 
ti bus dissipari . . . ipsosque illos dies, quibus tan- 
tum committeretur nefas , in gaudiis commimibus 
ducerent , et festa hilaritate sacraretit (c) * Quale 
orrore ! Laonde il Filosofi) Deptonatte , allora quando 
gli Ateniesi pensavano d’ introdurre questi spettacoli 
sull’ esempio di que’ di Corinto , diceva loro : Pri- 
ma di farlo , o Ateniesi , risolvetevi a demolire 
l' ara della Misericordia (d) . 

IV. Ma torno al proposito , dal quale una giu- 
sta indignazione mi ha allontanato alcun poco . JN'oi 
forse non sapevamo ancora , conte s’ intitolasse nelle 
Colonie e ne' Mnnicipj colui , eh’ era incaricato di 
provvedere alla osservanza della Legge petronia . Se- 
neca semplicemente detto ne aveva , de injuriis do- 
ra inorino , qui audiat , positus est } e con uguale 

(c) JJversus geniti Kl). II. cap. XX. J>ag. 61 7. e qui 11 
pag. ja. ove lo Elmenhorslio Gitirelo , che nelle noie non si 
nelle sue osservazioni allega al- scorda di produrre I" autorità di 
tri simili passi di S. Cipriano , S. Girolamo , di Salviamo , c di 
di S. Agostino, di Tertulliano, AJinucio Felice, 
di Prudenzio , e di Finnico . Io (il) V. Cuciano nell’ orazior e 
vi aggiungo Lattantiu lib. YI. intitolata Demonox pag. 583 sgg. 
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semplicità detto par ne avea Modestino , oblaiO jit- 
dici servo . Quintiliano nelle Declamazioni chiama 
qui in scena non so quali Tribuni (a) . Ulpiaoo in- 
segna , che queste parti erano in Roma del Prefetto 
della città (A), e nelle provincie eran de* Presidi e 
de’ Proconsoli (c) . Delle Colonie intanto e de’ Mu- 
nicipj nulla sapevamo finora . Ma la nostra inscrizione 
ne iustruisce , e forse per la prima volta , eh’ egli di 
Prefìtto portava il titolo : della qual cosa niuno pren- 
der dee maraviglia, sol che alla sua memoria richiami, 
che in Roma questa incumbeuza era del Prefetto della 
città , siccome testé io dicevate che le Colonie ed i 
Municip}, emulando al pastor di Virgilio (d) t avevano 
la vanità di voler gareggiare colle Magistrature roma- 
ne (e). Ecco dunque come il nostro C. Caspio Pausa, 
eletto da’ Decurioni di Pompei per badare, che ne’ giuo- 


» 


(») V. la Declamazione ceciati*. 
pig. 778. 

(b) L. 1. $. t. et 8. *. de 
Officio Proefecti urbi . V. il Ca- 
saubono nell’ Adriano di Spar. 
siano cap. 18. pag. 169. e Giu- 
sto Li paio nelle note a St ilerà 
lib. III. de Bentficii t cap. XX IL. 
Pag. 3 oo. e lo Aleandro 1 Gajo 
lib. I. tit. III. not. 11. pag. 3 o. b, 
e ’I Piteo in Mataicarum et ro. 
manarum legum eeilatione tit. III. 
§. 3 . pag. 743. e Giacopo Got- 
tifrrdo nella /. a. Cod. tkeod. 
de Emendar ione ternani m, e Ge- 
rardo Noodt sei Coueotario al 


tit. delle Pandette de Bit , qui 
mi, nel alieni jurit sunt pag. 18. a. 
* lo Heineccio nello Antichità 
romane lib. I. tit. Vili. J. IIII. 
pag. 77. e ’l Noordkerk 1 . c. 
pag. 104. 

(c) L. a. *, de Bit, qui tu », 
nel alieni jurit sunt . V. il 
Noordkrrk alla cit. pag. io{. 

(d) Vrbem , quam dicunt Ro- 
man , Meliboee , putani Stultue 
ego huic motirac tiniUm. Eclog.I. 
V. ao »eg. 

(e) V. Everardo Ottone al 
cap II. de AediUbus Coloniaruet 
pag. 45 segg. 
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rhf dell’ Anfiteatro illesa si conservasse bi t!i sposi ìlio n* 
di quella umanissima Legge, viene del titolo di Pre- 
fetto onorato. Praefectus idem ex Decuriomnn de- 
creto Lege petrofita : la quale formola non è a. quel- 
le dissimile , che già avevamo vedute in altre lapidi 
antiche ; verbigrazia Quatuorvir Lege cornelia , 
Quatuorvir per Legem pompeiam , Quatuorvir 
Lege julia municipali ij) . Ove poi la Pre- 
fettura del nostro C- Cuspio Pausa si metta per un 
momento a confronto delle varie pitture , le quali 
ornavano il giro intero del muriceiuolo ossia para- 
petto ellittico , ehe chiudeva l’ arena dell’ Anfiteatro 
intorno intorno ; si avrà motivo da credere , che il 1 
nostro Prefetto sia stato in tutto il tempo della sua 
carica pieno de’ più decisi sentimenti di umanità , e 
ben lontano dal voler imitare que' mostri , i quali 
avevano di continuo in bocca la proposizione esecra- 


(f) Lo slesto Everardo Ot- 
tone 1. c. eap. Vili. $. I. 
pag. 'i -■ '■> La inscrizione , nella 
quale si legge , Quatuorvir lega 
julia municipali , è nei l alilirct- 
ti pag. /{S5. num- i 6 o> Ma il 
Sig. Grossi nelle sue Notti cas- 
sinosi Gl. JV. nnm. II. la ripro- 
duce dall’ originai marino , ch’e- 
siste nella Terra disabitata di 
Mortola a sinistra del Liri , e 
con alcune varietà, le quali 'io 
«pi credo pregio dell' opera di 
dover notare . . . , 


Il v. r. la M 1FL1FS. Ni Fi 
FAR; e non M. IVtilVS sen- 
za più • 

Il v. 3 la Ali DII.IC. PO - 
TEST-, e non AEDU1CIAE. 
POTEST 

Il v. 8 . ha FERE. ET HE R- 
M/S ; e non VERViS. ET. 
HE R IH IS 

Il v. 9 . ha SFA. PECFN ; e 
non PECFEIA sema la voce 
SFA. . . 

11 t. ult. ha s. CCXXXlI r % 
non H. CCXXXXJf. . 
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Bile e infame (i»): O demens! ita serviis homo est ? 
Almeno io voglio tli lui pensare favorevolmente così; 
e credo , che le pitture or cennate ( pitture analo- 
ghe tutte agli anfiteatrali spettacoli ) me ne appresti- 
no buona ragione. Poiché in niuna di quelle io veg- 
go espresso un qualche servo infelice gettato nell’ a- 
rena dalla crudeltà del padrone , per esser delle be- 
stie feroci vittima e pasto . Veggo bensì qualche La- 
nista , e più Gladiatori in questo o in quest’ altro 
atteggiamento (A), alcuni de’ quali Gladiatori pur sono 
coronati dalle soprastanti Vittorie , in segno di esser 
nella pugna riusciti superiori de’ loro avversai] (/’) . 


fg) Giovenale nella Sat. VI. 
v. su. 

(h; Non poche figure di Gla- 
diatori, «nebe fuor dell' Anfitea- 
tro , si sono di tempo in tempo 
6Covcrte in Pompei j e a’ i5 di 
aprile di quest' anno dietro al 
muro , che determiua il portico 
del Foro , pittura é venula fuo- 
ri , rappresentante due Gladia- 
tori , i quali tono insieme alle 

ADUT VENERE BOMPEIANA 

(i) Alcune di queste Vittorie, 
avendo nelle mani corone e pal- 
me , appoggiano i piedi sopra 
un globo ; e simile alquanto a 
queste ne aveva il Cav. M ili in 
trovata alcuna no* sepolcri di 
Pompei , e data ce Pavera a di- 


mani. Io credo ; che il Pittore 
aveva molta vanità di se stesso; 
poiché implorava la esecrazione 
divina contro di colui , che ar- 
disse di oltraggiare il suo qua- 
dro . Tanto si raccoglie dalla 
seguente inscrizione sottoposta 
al quadro medesimo , e col pen- 
nello vergata di colur bianco , 
la quale è scorrettissima e di 
lezione molto di Iti ci le : 

IBADAM Q VI HOC JLAESAElIX . 

segno nella tav. V. num. 8 . e 9 . 
deila sua erudita Descrizione più 
sopra citata . Se non che pare- 
va al Cav. de Clarac 1. c. pag.j5. 
che quella più tosto Fortuna 
( la quale foule aux p'edi le 
monde , et puroit l' insulter ) , 
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Oltracciò veggo cacce tra fiera e fiera . Per esempio 
veggo un leone che inseguisce un cavallo. Veggo una 
pantera che inseguisce un cervo . Veggo una tigre 


che Vittoria dir si dovesse ; mos- 
so tirsi- a questa idea dal gio- 
ie , che aveva sotto i suoi pie- 
di . Ma le immagini della For- 
tuna uou sogliono mancar del 
timone ; e d' altea pasta 
YiUOfia col globo sotto i piedi, 
e similissima in tutto alle no- 
stre è stata publicata da Lo- 
renzo Begero , e dal Begero pre- 
sa T ba il P. di Montfaucon , 
il quale P ha riprodotta alla 
tav. CCVIII. nura. n.deltom.L 



toni. Vili, delle Antirhilà di 
£rco!ann pag. 44- noi. (■(>) , con 
avervi allegata 1 ' autorità di Pru- 
denzio e di Apuleio ; ed ora vi 
aggiungo il Conte di Pembrock 

•ila tav. 9. della pari. 111. del 
suo Museo , e I' Ab. Eckhel al 
tom. VI. della sua D. N. V. 
peg. 85 . a. e pag.87. a. e pag. 89.1. 
e pag. 98. a. e pag. 1 ili. a. Le 
monete qui citate dallo Eckhel 
artengono tutte ad Augusto . 
la sessantanove monete impe- 


riali di oro si rinvennero nel di 
11. di gennaio del 1811. in Pom- 
pei , le quali per buon tempo 
nel Museo gelosamente da me 
custodite, e dall' attrai rapacità 
libenate , furon poi a' 7. di ot- 
tohre del i 8 i 5 . da me stesso 
consegnate, con altre molte di 
argento , al Re Signor nostro , 
che oggi appresso di se le serba 
nel suo Palazzo regale . Fra que- 
ste ( parlo delle monete di oro) 
una ve ne ba di Nerone , e tr« 
di Vespasiano, ed una di Tito, 
le quali presentano nel loro ro- 
vescio la Vittoria co* piedi ap- 
punto sul globo : e affinchè ogoi 
dubbio cessasse , se la figura io 
quelle espressa losse una Vitto- 
ria o altra tal cosa , aveva una 
di tali monete nel campo la leg* 
Renda VIC, AVG. a destra e a 
sinistra della figura medesima . 
Altronde sappiamo , che la sta- 
tua della Vittoria campeggiava 
nel Circo; cantando Ovvidio net 
lib. 111 . degli Amori eleg. II. 
▼. 43 segg. 


Seri iam pampa venti , linguis , aninvsijue, faveto : 
Temput arieti plausus , aurea pompa vtait . 
Prima loco fer tur pani t Victoria peonia. 
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che inseguisce un cignale. Veggo un orso ed un to- 
ro che combattono insieme , legati 1’ ur.o coll’ al- 
tro (&) : e di quest’ ultima pittura , eli’ è oluetnodo 
graziosa e forse ancor singolare, ho voluto, in prefe- 
renza di ogni altra , ora prender disegno , per aggiu- 
gnere al frontespizio della mia presente Memoria un 
qualche maggiore ornamento \ siccome della prima , 
ossia del leone che inseguisce il cavallo , ne ho for- 
mata una vignetta da porsi sul fine. Ma, torno a dir- 
lo , pittura affatto io non veggo , la quale mi mostri, 


Sappiamo similmente da Giusto 
Lipsio nel libro de dmphithea- 
tro cap. XI. pag, 1018. e pel 
luogo ili Dione da lui rammen- 
tato, die anebe i Teatri erano 
adorni delle immagini delle Vii. 
lorie . E come queste non do- 
vevano farsi veder nell' Anfitea- 
tro anche meglio ? scrivendo 
Suelonio nella vita di Caligola 
cap. XXXII. pag. 665. che, 
quando taluno de' Gladiatori re- 
stava «uperior nella pugna , ri- 
ceveva in guiderdone la palma 
more victorum . Lo stesso Giu- 
sto Lipsio nel li K. II. de' Sa- 
turnali rap. XXIII pag. 980. 
e’I Cav. Paolo Alessandro Maffei 
lidie osservazioni alla tav.XLVI. 
(Tel lom. VI. delle Gemme an- 
tiche (li Domenico de Rossi 
pag. 69. parlan lungamente del- 


la palma , che a' combattenti 
nell’ arena auleva darsi dopo la 
pugna . Io aggiungo , che anche 
la corona loro si dava talvolta, 
c ne prendo argomento da un 
luogo di Trelie Ilio Pollione in 
Gallieno cap. XII. pag. ai 7. e 
da altro luogo di Tzetze in Chi- 
liade XIII. cap. pag. a5o: 
onde meglio si vegga , quanto a 
proposito stian anche le Vittorie 
nei noatro Anfiteatro, con delle 
palme e drile corone nelle lor 
moni . Tanto ho creduto di qui 
dover avvertire ; onde la opi- 
nione del Cav. MilJin mio Col- 
lega , da Ini esposta alla pag.ST. 
restasse salda in confronto del- 
la opposta opinione del Cav. de 
Clarac . 

(k) Io altrove lungamente par. 
io (Li tali pitture . 
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che la crudele severità de’ padroni sia una volta sola 
rimasta al disopra dell’ uininità del nostro Proietto . 

V. In fine la conseguenza quanto importante , 
altrettanto certa , che può trarsi dalla nostra inscri- 
zione , si è , che nell’ Anfiteatro di Pompei eransi 
latti de* giuochi gladiatorj e delle cacce , avantichè 
la città medesima fosse dal vicino vulcano distrut- 
ta . Si nomina in essa la Legge petronia $ quella 
Le gge , che toglieva a’ padroni la facoltà di con- 
dannare alle bestie di proprio capriccio i loro ser- 
vi , e senza essersene precedentemente discussa la 
causa da persona sopra ciò ordinata da publica auto- 
rità • Di più per badare, che ne’ giuochi dell’ Anfi- 
teatro di Pompei illesa si conservasse la disposizione 
di questa Legge , viene da’ Decurioni nominato in 
Prefetto C. Cuspio Pausa . Ora sarebbe stranezza 
somma il supporre , che al prefato Pansa accordata 
si fosse una ventosa dignità di assistere da Prefetto 
all’ Anfiteatro di Pompei , senzachè nell’ Anfiteatro 
di Pompei giuochi si fossero celebrati per quanto fos- 
se una volta sola . 

Ma da (filanto tempo prima dell’anno LXXVIIII. 

dell’ era volgare , ossia prima dello estremo eccidio 
sopravvenuto alla sventurata Pompei , si erano in 
quell’ Anfiteatro dati de’ giuochi e degli spettacoli ? 
Per dare qui una passaggiera risposta , e darla senza 
uscire dalla Legge petronia , è bene aver dinanzi 
agli occhi quel che scrive il Pioordkeik , cioè a di- 
re , che questa Legge aveva inerte dormito dallo 
imperio di Claudio sino & quel di Adriano , il qua- 
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le finalmente la desiò dal suo sonno (<i) . Or se vera 
è questa proposizione , bisogna dire , che anche al 
tempo di Clandio , se non prima , Pompei aveva 
questo suo Anfiteatro : giacché dalla inscrizione por- 
tata qui sopra si fa manifesto , che la Legge petro- 
nia vi aveva il suo vigore , ed era nella sua piti ver- 
de osservanza . Anzi un nuovo segno di tale vigoro- 
sa osservanza può anche desumersi dalle pitture, del- 
le quali è ornato il parapetto soprapposto all’ arena . 
In esse, come or dicevo, vengono rappresentate pu- 
gne «li Gladiatori , e pugne «li fiere con fiere . Ma 
una sola pittura in vano si cercherà anche eoi ru- 
scellino , nella quale si rappresenti pugna di uomo 
con fiera . 

• Del rimanente in opera ben voluminosa , e già 
disposta alla stampa , io dell’ antichità dell’ Anfitea- 
tro di Pompei lungamente ragiono , inteso a confuta- 
re in particolar modo quanto ne’ suoi eruditi libri 
degli Anfiteatri ba il March. Maffei . Ribatte costui 
pel corso «li molti capitoli la opinione di Giusto 
Lipsio , il quale aveva generosamente affermato , che 
appena fuvvi nell’ antichità Municipio o Colonia , che 
non avesse un Anfiteatro (/>) 5 nè lascia d’ indicare , 
da quali fonti nascer potè questo errore di credere 
la esistenza di un tal edificio quasi in ogni città , 
eziandiochè non fosse delle più conspicue e delle più 


(a) L. c. pag. 77. e pag. u 3 segg, (L) Unisona all’ opinione di 


j 
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grand» (c). Quindi dopo lungo giro di discorso coa- 
cliiude, elio gli Anfiteatri di pietra , su i quali con- 
tar si può con certezza , siano ire solamente ; cioè 
a dire 1’ Anfiteatro flavio di Roma soprannomato il 
Colosseo , V Anfiteatro di Capua , e 1’ Anfiteatro di 
Verona ( d ) . Ma questi due ultimi , dico il Capua- 
no (e) , ed il Veronese ( f) sono senza dubbio al Co- 
losseo posteriori di tempo : al Colosseo , che l’ esem- 
plare degli Anfiteatri di pietra chiamato vien dal 
Mafie» , il quale non sa persuadersi , che Anfiteatro 
di pietra si edificasse in Colonia qualunque , avanti- 
chè il Colosseo esemplare di tutti gli altri ( così 
torna egli a chiamarlo di nuovo ) si Jòsse in Moma 
innalzato (g) . Così il Mafie» ; ma generalmente ra- 
giona egli assai male . Come in tutto 1’ universo tre 
soli Anfiteatri di pietra , se nel giro di poche miglia 
Ire ne contiamo noi soli $ ciò sono quel di Capua , 
quel dì Pozzuoli, quel di Pompei ? e senza qui men- 
tovarle altri non pochi , che sparsi amniiransi in va- 
ri luoghi del regno ? Oltracciò in quella mia opera 


Giusto Lipsio è anche quell* ili 
Everardo Ottone al csp. XI. $. I. 
pag. 3(v} srgg. de Aedilibut Co- 
hmiarum . 

(c) V. il lib. I. rap. VII. e 
cap. Vili, e cap. IX. c cap. X. 
e cap. XI, dalla pag. 3a. alla 
pag. 63. 

(d) Cil. Ili. I, cap. IX. 


P»g> 44 «re. e eap. XII. pag. 64 . 

(e) V. il Matocchi nell' An- 
fiteatro rampano pag. 5o sega, 
e 1 MafTei cil. lih. I. cap. XII. 
pag. 67 . 

(f) Il Maffei cil. lih, I. 
eap. XIII. pag, 71 . 

(g) Cit. lih. i. cap. X, pag. 4g. 
e csp, XIII. pag, 69. 
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colla massima evidenza io dimostro , che prima del 
Colosseo romano aveva la città di Pompei il suo Au- 
fueatro : dopo la quale di mosti azione scorrer debbo- 
no necessariamente tre corollarj , che dal Maffei al- 
meno non ini potranno esser negati . Il primo , che 
1’ Anfiteatro di Pompei sia senza contraddizione più. 
antico di «juel di Capua e di quel di Verona ; poi- 
ché , si vinco vincetitem te , a fortiori vinco te , 
come dicono i Loici . Il secondo , che qualche Co- 
lonia , per avere un Anfiteatro , non aspettò , che ’l 
Colosseo lo ne desse 1’ esempio . Il terzo , che non 
1’ Anfiteatro romano ( come dal Mafiei si vorrebbe), 
ma P Anfiteatro di Pompei sia bensì da tenersi pel 
primo sicuro Anfiteatro di pietra dell’ universo . Di- 
rà qui forse più di uno col nostro lirico di Venosa , 
che me ludit nmabilis insania . Sia pure cosi . Me 
ne scuserà in tult’ i modi l’ amor della patria , che 
nell’ animo degli onesti cittadini dee sempre regnare j 
c dirò ancora , me ne scuserà P amor di me stesso , 
se, dopo aver io ricercato intorno intorno il perimetro 
delle muraglie della città; e dopo aver aperto più strade 
e quella specialmente de’ Sepolcri , la quale ha som- 
ministrata materia alla bella Description des Tom- 
beaux del Cav. Millin mio dotto amico e Collega ; 
e dopo avere scoverto molti edificj privati , e dopo 
aver richiamato alla luce del giorno e la Basilica e ’l 
Foro e tre Tempj al Foro contigui , con altre non 
poche cose di simi! genere sotto la mia Direzione 
eseguite j anche oggimai per le mie incessanti cure 
è venuto P Anfiteatro fuor della terra a far mostra 
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di se : monumento , siccome da principio già dissi , 
insigne per magnificenza , per conservazione , e per 
antichità ben rimota . 

•4 



Digitized by Google 




Digitized by Google 


Digitized by Googte 



\ 


pzed by Google 


1 




